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- propria’ comii ‘ta, ne cura giz 1nteress _
svﬂuppo '

Stato

gamzzatwa ed. ammlmstratwa, nonche autonomia’ 1mpo

L finanza: qubhca

'.Art 2 Il temtono Ia sede lo stemma

- ¢'Bettenes¢o e confinantear
e Nord: Comine di Corte de Frat
8. "Sid:: Comune di Cremmona

“Ovest: Comuni di Castelverde ¢ Pozzaglio. -

- incalira sede O .
s30Le carattenstlche dello stemma &del gonfalone $0-

““lembo iniferiore dal quale TIASCONO™ tre spighe Soviastate

celdi gelso ‘mentre tella: parte superrore e sovrastato '
Lun n'nponente coromnas;

4. Perlg pubbllca21one"c.ie.1 prowedimentl e deg

Albo Pretorio.

25 accompagnato dal Smdaco che meSSa per: tah occasm
“mi, o’ fascm trlcoiore B :

. -disolidarieta; di gzustzzta di assoczazzone i
1 Il Comime fonda la’ propria azione sui’ prmc p

: zmne

.+ persona umana e l'effetiiva’ partec:lpazmne dituit i'citta
e dingrall orgamzzazmne pohtlca, econormca, somale ] cul— :
S turale del Paese

- luppo. delle associazioni democtatiche.”

negh organi - collegialidel Comune, rioriché “negli’ enti,’

de}le ‘Horme in materia,:
5. Assicura il pieno rlspetto deﬂa dlgmta timana ai por- :

utonomo Tappresenta la-
ne. promuove lo

s 2l Comune & partlzmne terrltonaie de]la Repubbh— w
‘cae sede del decentramento dei semz1 g degh uffici dello A

i finanziaria: neil'ambjito. del proprio’ Statuto'e dei
. propri regolament1 ¢ delIe ieggl d1 coordmamento deiIa :

: confentegh con legge dello Stato e della Regione: secondo
~il'principio di sussidiarietd. Il Comine ‘'svolge leiproprie =~
‘funzioni ‘ancheattraverso le attivitd che ‘possono. essere”

"adeguatamente eserc1tate daHa autonoma mlzmtwa de1

RISN PO I terrxtorlo del Comiune si estende per Kmq 20 47.
v+ La circoscrizione del Comune & costituita dalle seguentii RO
v localitds Dosimo. capoluogo Persmo, Per‘smhello Qulstro i

1 vizio di assistenza sociale, con speciale riferimento alle -
s famiglie; agh anziani, ai minori, agh mablh ed mvahdl ed: B
- agli stranier vesidenti,

0
"o Bst: Comuni di: Grontardo,'e Gadesco Pleve Delmona :
b oo mie anché attraverso reti di sostegno in modo che iascuns:
: . La sede:del Comune & fissata in Piazza Roma n. 4.
-.__Presso di essa’si riuniscono la Giunita'ed 1I_Con51gho, salvo:
i esigenze parucolan che possono vedere gh orgam rlumtx' o

s «Unlo. scudo’ di colorazmne rossa ad’ esclusionie- del-
. da tre stelle: lo'scudo & cinto’ per tre lati da rami di quercia .

: ' o quale ente rappresentativoed esponenmale della Comimix
“previsti dalla legge, dallo Statuto ¢ dai Regolamerm S ubi-

cato nella'sede comunale app051to spazm da destmare ad S

5. Nelle cerimonic uffimalz 11 gonfalone con 10 stemma:_' '

'Art 3.1 prmczpz i aziote, dt Itbertd dl eguaglzanza, :

i ladifesa del suolo € del sottostiolo e per eliminare le: cause
2 Tiberta; di eguaghanza di solidarieta e di gitstizia indicati® -
. dalla Costituzione ¢ ¢oncorre & rimuovere gli ostacoli di’

: .'.‘ordme eccnommo e socxale che ne hmltano la reahzza

: :f o, garantendone il godlmento da parte_ della Comumté

2 Opera al ﬁne d1 consegu;re 11 pieno svﬂuppo de]la-f

; _-_'-‘d; tradizioni sociali, -
U3 Ricondsee é! garantlsce la partempazmne delle for—"ﬁ :
" mazioiii sociali nelle. quali s svolge la personalitd umana,
- sostien¢ il libero svo]g1mento della vita sociale det grippi,
. “delle ‘istitizioni della comunitd locale: e favorisce lo sv1-"- :

o turlsmo sociale & ngamle

R . rali, ricreative e sportlve, promucve la creazione di idonee
. 4. Promuove e assicura la presenza’ d1 entrambe i sessz' -

aziende ed-istituzioni da esso dlpendcntl, in. conformlta-"

o dovrd, altresi, prevedere il concorso degli enti, organismi
R tatorl ch handlcap & rlconosce prlonta ne1 programrm el

““'neghi Iiiterventi’ pubh el in presenza dis accertate grawta:
- onde favorire la'loro integrazione tfiella: scuola; nel Javoro.
*e'nielle varie formazioni sociali 'medlante le modalxta sta
- bilite con ‘atti regolamentan -

S& Spettano al Comune tutte le fu rative:
! che riguardans Ta popolamone ed il tetritorio: ‘comunale -
-precipuamenite nei settori organici dei servizi alla; person
ed alla comunita; dell'assetto ed utilizzazione del terri
tio ¢ dello’ svﬂuppo ecotiomico;: salvo quanto non sia;
.- espréssamente attribuito ad altfi soggeiti dalla Iegge stat
* le o regionale, secondo lé rispettive compétenze,

- 2011 Comurie, per-Tesercizio. delle fimzioni: in mbiti
territoriali adeguatx ‘attua forme sia di’ decentramento §i
: d1 cooperazmne cott: aItrl Comuni’ e con Ta Provmcla :

'Art 5 Tutela della salute

121 Comune ‘concorre a; garantire,: neli’amblto del]e.
'sue competenze il diritio: aﬂa ‘salute, attua’idonei stiit:
- menti per rénderlo effettivo, con particolare rigiardo al
- benessere p51coﬁ51co dei cittadini; alla tutela’della satiubri-
ta e della sicurezza - del postodi. lavoro aHa tutela della
: matermta S deIla prima 1nfan21a - -

i IE Comune opera per T attuazmne di i efﬁmente'serv

2. Profuuove il senso delia comumt& ¢ della cond1v1510~ i

- §i sefnita accolto; valorizzato é soﬁemtato al mlghoramento
s ed alla parteapazmne 5 : i

Art 7’ Dmtn afl ambzente e sua_'.tutela,

L 1 T omune concore a garannre il. diritto. soggettwo

e personale del cittadino a vivere in un ambierite sario ¢
" non mqumato e conseguentemente riconosce ¢ sostiene l
libere associazioni dei c:1ttad1m regoiannente cost1tu1te i
~tutela dellambiente.”

2. Neil'ambito della leglslazmne itk 0 éria; 11 Comune

- t& locale, titolare e portatore per la difésa dell'ambiente.

2 diing spec1ﬁco interesse diffuso proprio-nélla Comunita;
'promuovera tutte: le azmm neil mteresse deHa Clttad

. .Art 8- Tutela del pammomo natumle stonco‘ed arttsttco_

1ok _Cornune ‘adotta le tisure necessarie 8 COMSEIvare
& difendere il patrimonio: ‘naturale attuando un piano per

d1 ingquinamento.atmosferico, acustico ¢ delle acque.
2. Tutela il patrimonio stonco, artistico’ed: archeolog

An‘ g Promoz:one dea beni culturalz,
dello sporte del tempo libero .

. SHa Comune promuove lo svﬂuppo del patrnnomo cul
: 'turale anché nelle sue espressmm di hngua, di' costume e

: 2. Incoraggia e favorlsce 10 sport dllettantlst100 ed ik

3. Per il raggiungimento di tah ﬁnahta 11 Comune favo-
‘risce listituzione di enti, organismi ed associazioni cultu=

strutture, servizi ed impianti e ne asswura laccesso agh_'
B enti, organismi éd associaziond, -
4 Tmodi di utilizzo delle strutture, del servizi ed im-
3-' plann saranno disciplinati-da apposito regolamento, ch

ed assomazmm alle’ soIe spese di gestxone salvo che non.
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“ine sid prewsta la gratmta per partlcolan ﬁnahta d1 carat- '

i tere soc1ale, perseguite dagli eniti.

xmplantl industrizali, turistici ¢ commerciali:

2 Realizgd pxam d1 s'xluppo dell edﬂma reszdenmale:: fite o
: _{pubbhca : : S

3 Predlépo e‘ la reah

i ritd definite dai plani pluriennali di attuazione.

a4l Attua ansisterna: coordinato di traffico e di czrcola-
: zmne, adeguato ai fabbisogiii di niobilita della popolazio-
_ne residente’e flittuante; com’ pamcolare riguardo a]le esf-

'genze lavorative; scolastiche ‘e tirristiché, R
5 Predxspone idonei strufienti-di’ pronto mtervento da

AR Sv:luppo economzco

1 Il Comune favorisce l’orgamzzazmne razmnale del-\"_:' :
: Iapparato distributivo; al fine di ‘garantire la migliore fun- -
. zionalita e produttmta del servmo da rendere al consu- ;

“matote:

o 2 Tutela'e promuove 10 sv11uppo deIl artlgxanato con‘j .
. particolare riguardo a quello artistico; adottd iniziative at=- - | -
- té'a Stifnolarne l'attivita e ne favorisce l'associazionismo .

-'alfine di consentire una pit vasta collocazione d61 prodot- :

ti ed una pil eéqua remunerazione del lavoro. -

. 'zmne al settore agnturlsnw

Art 12 I Comp:tz del cohiine perzserv:zt e
' vdi compefenza statale': v

do lc nsorse necessarie

Art 13~ La programmazzone

I 1 Comune assume la politica’ di’ programmazmne '
-“coordinata con la Regione e con la Provincia e gh altrienti”

territoriali come metodo ordinatore della:propria attivita; -

" concorre alla determinazione degli obiettivi contenutinei -
. piani e programmi dello Stato e delle Regioni ¢ provvede, -
- perquanto di propna competenza, alIa loro spemﬁcazmne '

s ed attuaziche,

2.1 Comune reahzza la programmazmne medlante la
partec1paz10ne deriocratica dei cittadini, delle associazio: -
ni ¢ delle orgamzzazmm smdacah del lavoratorl e de1 da- e

t0r1 di Iavoro

Art. 14 I regolamenrz comunalz

11 Regolamenti. costituiscono atti. fondamentah del”
Comune, sono approvati dal Consiglio o dalla Giunta in. -
- conformitd alle disposizioni’ di legge che d1sc1phnano Ia.' o
-/ competenza ad adottarli, - ' -

2, La potestd regolamcntai—e & esercitata nel nspetto del

; prmcxpl fissati dalla legge e dallo Staputo: Per realizzare
l'gnitarietd & armonia dell'ordinamento autonomo co- |

munale: le disposizioni dei regolamenti sono coordmate\
fra loro secondo i criteri fissati dallo Statuto,

3. I Regolamenti; relativi alla.disciplina dei tributi co- -
‘munali ed agli strumenti di plamﬁcazxone e le relative .

niorme di aftuazioné ed jir genere tutti i reégolaimenti sog-

getti ad approvazione del Con51gho Comunale; sono depo-

51tat1, successwamente a]l esecuzmne deile relatlve delibe-:

4 .

“re d1 approvazmne, per 10 glorm presso la Segretena Co—'
" munale ed eiitrano in vigore il ‘giorno: ‘successivo allulti= 0
-~ mo di deposito., Del deposito & data coritinicazione at cit-
+tading contestualmente all afﬁssxone i avvlso all’Albo Pr

to‘{‘lo e : SRR 5

CAre. 10- Assettoed unhzzazzone del temtono SR

i 1. 1 Conune: promiuove: ed attua un organico assetto-'__.
S del territorio, nel quadro di un programmato sviluppo'de-' " -
-7 gli insediamenti umani, delle infrastiutture sociali, e degh'

. zione d1 ope e di urban, za—"'
‘“zione primaria‘e secondana, secondole esxgenze elep prlo--_ :
: B de1 cittadini, sia per l'intrinseco valore democratico della
‘stessa, sia’ al fine di individiare: le soluzmm mlghon ai:

T a) assicura a tutti i Clﬁadlnl smgoh o assocxatl ilid
. ritto’ all’ mformamone e a.li’accesso a1 provvedxmenn am-

prestare al vérificarsi di pubbliche calamita dotandosi di :

“. un«Piafio'di Protezione Civile» ¢ favorendo tra i cittadini

' lmformazmne ela formazmne d1 un corretto vivere c1vﬂe S proced1ment1 relativi all’adozione di’ atti- che mc1dano su

a mimstratwl.

i regolarmente sogglornantl

_“'ministrativa e di favorirné lo svolgimento imparziale, 11_ 3
.- Comune, con le modalita stabilite dal regolamento, ‘assi-
" 3. Sviluppa:le attivita tunstlche con parucolare atten~ : :
- o .+ . in particolare’sul funzionamento dei servizi, sulle: condi-

- zionied i requlsm per acceder\n sulie caratterisnche delle :

' prestazmnl

L zione sullo stato degli atti e delle procedure e sull'ordin
s diesame del}e domande che l1 rlguardmo, con. csattezza, :
'mequlvouta e completezza

: 1, Il Comune gestlsce i servizi- elettorah di anagrafe dl
- state civile, di statistica e di leva miilitare:. o L
20 Levelative funzioni sono-esercitate dal Smdaco qua- o
R le Ufficiale di Govemo aisensi dell'art 54 del cI lgs n. 267/ S

20005 00 : :
: 3: Il Comune svoige ultenon funzioni’ amm1mstrat1ve o
"per servizi:di competenza: statale: affiddte’ con legge, la
~oquale regoIa anche i relat1v1 rapportl ﬁnanzum, assicuran-. -

L todi accedere; con fe modalita ed i ‘tempi stabiliti-dal re-
- golarento; ai prowedlmentx ammlmstratlm ed eventual

-+ ti; delle organizzazioni di volontariato'e delle assomazm
" ni, alle strutture ed ai serv121 comunah : :

-"11 Comune comunica l'avvio: del procediniento ammini
© strativo ai soggetti nei confronti dei quali il prowedlmen
sl comurnicato ad altri soggetti,; diversi dai destinatari; a
- stesso.

Co privati, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti

_zio'dal provved1rnento, hanno facolta di:-

no nel caso di‘atti normativi, ammlmstratlw generah, dis

R Capo III

Partec:pazxone, divittd dei’ c1ttad1m
: amone popolare, volontanato
: o A?’t 15, Parteczpazwne
o Comune favorisce ¢ promuove la partecipazion

probleml della: comumta
20 Atali findt

b) garantlscie la partempazmne degh mteressan, Tiei:

situazioni glurldlche soggettive;
c) valorizza libere forme associative e di volontarlato, '
- d). promuove drganismi di partecipazione;
" e)’ promuove forme di partecipazione alla vita pubbh— :
ca locale déf cittadini dell'Unione Europea € degh strame- :

An‘ 16 Infonnazzone € dmm dez czttadmz :
1 Ai fine di'‘assicirare la trasparenza dell’athwté am-

¢ura alla popolazione informazioni sull'atiivita svolta ed:
W || Comune garantlsce moltre ai cittaditi; lmform

230 Tutti i cittadini; sia smgoh che s assoc1at1, hanno dlnt

rente di-averne copia. :
4. Tl regolamento dlsmphna laccesso da parte degh En

S tes 1 7= Tutela delle s:tuazzom gzundtche soggettw_e
"1/ Al finie di tutelare le Situazioni ginridiche: soggettive

to finale & destinato a produrre effetti: diretti.
‘2. L'avvio del procedimento amministrativo viene alt

quali possa derlvare un- pregmdlzm dal provvedlmento .
3 Quélﬁnque soggetto portatore cl1 mteresm pubbl
in associazioni o comitati, cui possa derlvare un preg1ud1

1} prendere visiohe degli a.tn e del documentl ammz
nistrativi; S

2) presentare meémorie scntte ¢ documentl, chc 1Am

. ministrazione ha I'obbligo di valutare. :

4. Le disposizioni del presente. articolo non st apphc :

pianificazione e di progmmmazmne, né ai proccd1ment1
tribittari. - R
5. Le dxsposmmm stesse vengono derogate ove sussista: SR
no ragioni di impedimento derivanti da particolari esigen-— -
ze di celeritd nel procedimento. Resta salva inoltre Ja fasn
coltd dell’ Ammlnxstrazmne di adottare provvedlmenn R
cautelari. - R
6. I Comune adotta le mlsure regolamentan e orgamz-- i
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- Zative 1donee a garantare l 'pphcazmne delie suddette d1~-’

= SpOSlZlOl‘ll

- 701 Comune in conforrmté della Iegge 31 dlcembre
5 1996 n. 675, garantisce che i} traftamento dei dati perso:’ -
mali si svoiga nel rispetto’ dei diritti' delle liberty fonda-
- mentali, nonché della dignita delle persorte fisiche éon’
. particolare nfenmento alla nservatezza ed 'alla ldennta-;'
- personale. - 4 '
C B Le assomazmne dl protezwne amb ntale dl cuiak
1 Vart: 13 della’ legge: 349/86, possonio proporre le azioni ri- -
- sarcitorie di comnpetenza del Giudice Ordinario che’ spettx— o
~ no-al Comiine;’ conseguentx a‘danno ambientale. L'even-
. tuale'risarcimento & liquidato in favore dell'Ente sostifiiito -
e lespese processuah sono hquzdate in favore oa carxco S e

deﬂ’assomazmne

At 18+ leere forme assocmtwe

"1 IFComune riconosce il valore pubblico delle attivita-
. svolte dalle’ Associazioni di: cittadini garantendo ai'sensi ‘.
~della leggeé 31 dicembre 1996 n. 675; i"diritti delle persone .
. giuridiche e di ogni altro ente ¢ assaciazione, 1l Cormune .
- promiiove altresi formie di volontariato per un coinvolgi-
*'mento della ciftadinanza in attivita volte al miglioramento.
- della qualita della vita peérsonale; civilé e ‘sociale, in part

colare delle fasce a costante rischio di emarginazione.

2. Conseguentemente, nel” pieno rispetto: della foro ; au—_ L

tonomia ed indipendenza,’ garantisce ad esse:

1) il diritto di; accesso ai provvedlmentl ammlmstra- :

t1v1,

2) il d1ritto d: gssere. consuitate pruna deIl adozmne: '
- di provvedimenti di competénza del -Consiglio Co-:
““munale, che nguardino dlrettamente 11 settore nel- o

. quale operario -

3. Alle Associazioni operann senza ﬁnl d1 lucro il Co- ..
muine pid erogare, contributi econoniici; pud inoltre con-
. cedere l'uso di locali comunali da destinare a proprid se-

- de, di sale pubblichie e di attrezzature per specifiche ini
- ziatjve ¢ altre forme di agevolazioni finalizzate allo svoigl- 2
- mento dell’attivita associativa. Le modality di erogazione .
w0 dei contribuu odi godlmen’co delle strutture, beni, servizi. -

' dell'ente sono stabilite in apposito regolamento_ it modo. .
-+ da garantire 4 tutte le associazioni pari opportunita;

4. Al'fine di essere ammessé ad usufruire dei diritti e
- delle agevolazioni sopra indicate; le associazioni interés-
.7 sate devono inoltraré démanda’ al Sindaco, allegando co- -

- pia’ dello statiito ¢ dellatte costitutivo, .

1 8, Sull'accoglibilita delle domande i contnbuto Sipro--
- nunecia,” adottando specifico’ atto 'deliberativo, la Giunta.
- Comunale, . sentito. 11 parere delJa conferenza de1 capl— _

"gruppo ERVE SUSEE
: Art 19 Orgamsrm di; parteczpazzone

1 11 Comune pud: adottare ogni mlzlatwa tendente il

. 'promuovere la’ partempazxone popolare..

- 2. Cid pud avveitire, in particolare, convocando assem- :

blee popolari-generali o limitate a specifiche categorie di
cittadini, tra le quali quelle di cui alla lettera e), comma

2; del precedente articolo 15, per discutere temi di pam-_ o

. colare 1mportanza o istituendo organlsn'u permanentl

‘tuiti:
- a) per materie ed attivith spec1ﬁche. R
b} sii base territoriale: Comitati di Frazione,

4, Gli organismi di partecipazione pér materie ed atti-.

‘vitd specifiche possoho essere istituiti mediante adozione

* . da parte del Consiglio Comunale di apposite deliberazioni :

che ne stabiliscano composizione, compiti e duirata.

' 5. T Comitati di Frazionie possono essere istituiti, me- -

diante adozione di apposito Regolamento

Art. 20~ Iniziativa popolare: istanze, penzzom proposte _

-1, Tutti i cittadini hanno facolth di presentare istanze,
petizioni e proposte sulle materie di competenza del Co-

mune direttea promuovere interventi per ia migliore tute~

la di interessi colletth

-costxtuendoar abbia’ adento aIle azmm ed aj rlcors1 pro-
* MOSSE: dalI elettore o RS

I -argomenu “che ricadorio sotto, la potesta decisionale del -
. Comune e ¢he siano di particolare rﬂevanza, é consentlto

. ‘mentari émanate dal Comune o per revocare atti ammini-
| strativi a contenuto generale. La proposta di abrogazione, .
*-'o'di revoca si intende approvata se alla votazione ha’ par- -

. portasse labrogazmne di: norime comminali-o atti generah_

" rmente espressi.;

- ferendana le seguenti matérie;

" in geriere tutto quanto attiene alla finanza cominale;: ';_r G

*- nente l'indicazione letterale del quesito.

- -minati dalla Giunta sentita la conferenza dei Capigruppo;:
3. Detti: organlsIm permanentl possono ‘essere costi- -
' : - © dum stesso. SR

8. La mozione correda’sa dal’ parere suddetto vxene.:-;':' B

~ iscritta all'ordine del giorno del Consiglio Cornunale entro SRR

- tore,

c2 Esse devono éssere 1ndmzzate aI Smdaco ¢ devono e
'recare in calee I firma éd il recapito.’ 3
-3: 1 Sindaco, sentita ove necessario la Glunta risponde '
per iscrifto alle stesse; entro 30° giornj dal ricevimento:

4. Delle istanze; pet;zwm, proposte ‘e’ delle relative

spostc, & inviata copia, a cura del Segretano Comunale,- i
cai Capi gruppo. : : : -

5. Ciascun elettore pué far vaIere in’ gludmo' le azioni s

- ediricorsi che spettano al Comurie; In fal caso il Comunc
. partecipa al contraddittorio. Le spese sono a caricodi chi

ha promiosso I'azione od il giudizio, salvo che il Comune,

N D AR 21 Referendum o
1 Al ﬁne d1 corioscere Vopinione della el tadlnanza su

indiie referendum consultivi,
2 B consentito: indire referendurn abrogatm per deh-
berare’ Iabrogazmne, totale o parziale; di norme regol

tecipato la maggioranza ‘degli aventi diritto e si & ragglun—--

ta la'maggioranza dei voti validametite espressi. -7 e
3. E pure consentito. indire referendum per; deliberare-- o

lmsenmento nell'ordinamento corithale di niove norime.

- regolamentari ‘ovvero 'adozione di atti amministrativi ge-

nerali non comportanti spése. Qualora 13 proposta com-

esistenti,  essi- devono - éssére: puntualmente indicati:; La

- proposta sottoposta al referenduin si intende approvatase: .

alla votazione ha partecipato la maggioranza degli-aventi™
diritto & si sia raggmnta la maggloranza dei vofx vahda—f

4. Sono escluse dall’esermzm del difitto dl, 1mzxat1va re-_ S

“Revisione dello Statuto delle’ Azmhde Spec1ah, = T
“ Disciplina dello stato gmndmo e delle sssiinzioni di per— o

sonale, dotazxone orgaruca del personale € relatwe varia- ;-
: zmm,

- Tributi locah, tanffe dei's servizi ed altn zmp05121on1 ed ;

- Desighazione ¢ nomitie di: rappresentann, T

Al polmcl di indirizzo e comunque nion avéntl effetn'i SR

ammlmstratlw diretti sui cittadini: =0
-5, T'referendum sono indetti'sii r1ch1esta

-a) del Consizlio Comunalé, mediante delibera appro—k- ._ i .

vata a mnaggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati;

S B) din 3000 c1ttad1m, re51dent1 nel Comune ed aventa Vo
L dmtto di voto.; S
6 La nchiesta d1 referendum da parte deI Conmgho Co-

“miuniale deve essere promossa da almeno’ un quinto-dei’

Consiglieri assegnati, mediante’ specxﬁca mozione conte' L

- 7. 11 Sindaco provvede a trasmettere déita mozmne ad:
uha Comrnissione di tré esperti in materie giuridiche no-:

affinché esprima parere circa l’ammlssxblhta del referen—f

30 giorni dal ricevimento in Comiune.
9. Larichiesta di referenduin ad iniziativa’ popolare de:
ve essere inoltrata al Sindaco e deve essere corredata da
- a) {dati anagraﬁcx dei componentl il Comltato promo-. :

“b) Imdlcazwne Ictterale del quesﬂo da s()ttopon"e a13_ s
referendum; . S
¢} le firme di sottoscrlzwne debltamente autentlcatei
nelle forme di Iegge. o

10. Tl Segretario Comunaie:, esammata Ja nchlesta d1_ B
referendum ad iniziativa popolare; attesta per Iscmtto, en- ..
tro 15 giorm, 11 numero di ﬁrme vahde o :
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11' Ne1 successwl 15 glorm dall attestazmne di ui‘al

i fre espertl d1 cui al precedente comma 7, premamente ro-
" minata dalla’ Giunta, affinché esprima; parere, “entro’ 20 :
“-giorni dal ricevimento’ degh atn, cirea lammissibilita ‘del
o _referéndum'stesso
12 ‘amrm551b111ta o meno del referendum ad iniziati
“va ‘popolare’ viene pronunciata. ‘dalla Giunta Comunale,
“mediante adozione di’ specifica dehberazmne, sulla ba
dell’attestazlone del Segretaria: di cui comma 10 e del--_
. parérees : ' ione,

o giorni dal ncevlmento dei parere de}la- Comm' sione

213 ‘La:

“a), msufﬁctenza del RUEro
b)’ incompetenza contunale in materia;,

' .ﬁ'cqmma 45
Gorad) 1ncompren51b111ta o mdetermmatezza del quesato
: ©14, Qualora il referendum: sia deliberato dal Consiglic
i Comunale o, se di iniziativa popolare; sia dichiarato am-;
“missibili- dalla Giunta Comunale; la data di effettuazmne'
! viene stabilita dalla Giunta in una dornenica compresa tra.-
+-i:30%€:1190° giorno dalla’ data di esecutivita della delibera--

in coincidenza con ‘operazioni elettorali provmcmh
munah, c1rcoscr1210nah ¢ di Comitati di Frazione.

renidurn tutt 1 cittadini iscritti alle lisfe elettorali del Co:

memca dalle ore 8 alle ore 22,

re andhe {cittading maggmrenm nion' iscritti: nelle: liste.

mesl

naztonali:

meZzi “ordinari di bilancio."
119, Néi: referendum:. abrogatlw,

'_"_ad assumere gli eventuali provvedimenti necessati per re-
“golamentare, gli effetti del referendum ed eventualmente

L ~‘zione: _ :
a0 Ne1 referendum consu1t1v1, 11 C0n31g110 Comunale

) luta dei Cons:ghe

' Le attrlbuzmm degh orgam i

: Art 22 . 'O. gam del comune

Enti Locali:

L a). il Conmgho Comunale, o
“ b) la Giurita’ Comuna1e° '
ey il Sindaco,

- 2.1l Consiglio Comunale & organo d’mdmzzo e d1 con-. e

- trollo pohnco-ammlmstratlvo

. *verno dek. Comune e per Eattuazmne degh mchnzm gene
corma’ 10; il Sindaco la trasmette alla Commhissione dei - - '

zione del Comune. B il Legale Rappresentante dei}-'Ente
B capo dell’Amministrazione ¢ Ufﬁaale dl Govemo j
-servizi di competenza statale. - S

- _;'._munale, il miimero dei Consiglieri. assegnati al’ ‘Comu 1
“migdalita della’ slezione, horiché 1a.loro posmon gluridi:
" cd sono regolati dalla: legge,

3 e'wet' o'ricoprite incarichi ed assumeré consulenze pres
-8 entied istituzioni dipendentioc OPOS
g controllo -alla v1g11anza del Comune

: -puo essere resplnta escluswamente per uno del seguenti.-'.- e

Se)iin quanto concernente materle d1 cui ail precedente. o
: s -_mdmzm generah d1 govemo deI Comune e ne con rolla :

Tattuazione,

- pli dalle Jeggi statah é regmnah e dal presente Staituto e
- dai: Regolamenti.

o 'non pud essere delegato.

“'zione, e comiinque le votazioni ol possono, avere luogo. -
g0
- sostituito dal Vice Sindaco ovvero; nel case. in'cui questi

daco.: In:case di- assénza o di impedimento’ il Sindaco

15. Hanno: diritto a’ ‘partecipare allé votazioni del refe- B
o avuto il magglor numero di voti presente in Consngh'

,-‘mune ‘Le votazioni si: svoigono neﬂa sola glornata ch do— SR

C16.0AL referendum consulum hanno dmtto & partempa« fEe :
. ti-atti fondamentali noncheé a quelii espressamente attrl-

elettorali resn:lenn nel temtono comunale da almeno selj-_." ' _b‘-“tlgh da leggi statali o regionali.

LT Pef. T dlsclplma Ideﬂa campagna ele orale st apph- i :
cano, per: quanto compatlblh Ie norme de' referendum i

Co18. Al ‘onere ﬁnan21ar1 per 1e spese comportate dai re--' G
“ferendum’ FAmministrazione: comunale fara fronte con-_.._--"'-

i approvazmne.deﬂa Sl
ge proposta ‘réferendaria detertnina la caducazione dellatio i B
o delle partl di‘esso sottoposta a referenidum; con effetto' = h
~~dal 180> giormo: ‘successivo; alla proclamazlone dell’esito- 00
. del voto: Entro. tale data it Conmgho Comunale & tenuto: 7

“ adottare la; dlsmphna sostitutiva degli “atti abrogati, in...
:conforrmta ailorlentamento -scaturito _dalla consulta- U

adotta: entro. 4 mesi dalla proclamazione dellesito della:’ .
e consultazmne, le: determmamom conseguentt,” coerenter: :
~‘mente alle indicazioni espresse dagli eléttori: -1l mancato :
" recepimento’ delle indicazioni referendarie dovra ‘essere
" adeguatamente motivato ed adottato a maggioranza asso: L

_ : 1 Sono orgam di* governo ‘del’ Comune, ifi ééﬁférrhifé;'; R
- al dilgs. ng 267f2000 Testo Umco sull ordmamento degh"j R

30 La Giunta. Comunaie coilabéra con 11 Smdaco nel go—';- _' ;

rali di'governo.. 7. :
4711 Sindaco’ & lorgano responsabﬂe dell ammlmstraw'

5. La durata in carica “del Smd

6. Al'Sindach, agli Assessori ed ai Con51gher1 Cornuna

nque sott

Aﬂ' 23 Il conszglw comunale poteri.

1o Con51g110 Comunale & dotato di autonomia orga
nizzativa e funzionale, fappresenta’ Ja colléttivita comuna
lé & deterina, sulla base della proposta de]. Slndac_o, g

3. Tesercizio’ delle potesta e del]e funz. on__ con 111ar1-

-4 TaPresidenza del Consﬁho Comunale spetta ai S

non; fosse. Consxghere Cotnuhale, dal: Conﬂghere che h

LA 24 Le competenze del conszglw comunale g
BT 1! C0n51gho hia cornpetenza limitatainente ai seguen—

wa) Orgamzzazmne 1stltuzmna1e dell Ente
11, Statuto; ;
StithZioH deglx organlslm ch partempaz:,one,
"V ¥o compiti e norme di funzionamento
{ convalida' dei Consiglieri eletti; ="~ .
“eostituzione delle Commissiont di mdagme st
 Pattivita dell Amiministrazione;
eostituzione delle Commissioni conslghan
Ziﬁ'Esphcazmne dellalitononiia  gitridicar: it
. Regolamenti: comunalicon: esclusione: di. quel
o chefa legge e iserva’ ladozmne ad altro or
S gamio; . i
o dlscxphna generale delle tanffe per la frul one
“dei beni & dei servizi;
. istituziohe e ordinamento del trlbutl éon ‘esch
“sione: della determmazwne' delie relatlve- :
S quote, :
~¢) Indirizzg’ deH attmta
“ 1v indirized generali di governo;
velazioni previsionali e programmanche, N
=3, 'programml tr1enna11 ed elenco annuale dei lav
© ri'pubblieii

S 4 Bilaned annuah'e plumennah [ relatwe varia-
Lnmiondy
o0 5. planit temtonah ed urbamstm, i p1am part
o reggiati ¢ piani di récupero; programmii annual
e pluriennali per Vattuazione dei: predetn piani
1 irbanistict ¢ deroghe ai pianl ‘edal programm
.+ 6, pareri sulle detie materie; - o
L 7. indirizzi da osservare dalle aznende pubbhche e
dagli Enti dlpendentl, sovvenzmnatx o sottopostl'
Cona'vigilanzas S
'd) Oreanizzazione interna dell Ente.
: L, eriteri generah sull ordmamento degh ufﬁc1_ e
- ded servizdy _ :
assunzione dxretta del pubbhc1 servm
concessione dei pubblici servizi;
. costituzione di istituzioni;: - "
cost1tuzmne dx azxende spec1a11 € loro statuti, :

;w#ww
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. indirizzi operativi per le aziendé e i'stit'i'iz'i'o'rl:i:_.:.. .'

Clita Hmdtatay o0l
. regolamenti di ofganizzazione;:

BT e

S convenziong: oot
‘‘e) Organizzazione esterna dellEnte; .0 oo
~1:-1e convenzioni tra Comuni, con la Provincia ¢

“altri Bag pubblict; i e
2. costituzione ¢ modificaziont di consorzi-ed altre
" forme associative e’ di cooperazione, Unioni 'di:

“Comunt ed accordi di'programma; .

3, ‘definjzione degli indirizzi per le nomine e le de-,
" signazioni dei rappresentanti del Coriuihe pres-
" §o enti; aziende ed istituzioni, nonché la hiomina
' dei rappresentanti- del - Consiglio ‘pressc- eriti,
“azicrde ed istituzioni ad esso espressamente ri-’ .

o servata dalla leggen T
- 'f)’ Gestione ordinaria‘e straordipariay. .o oo
1. gli acquisti ¢ le alienazioni immobiliari, le relati-
“.iye permute, gli appalii ¢ lé concessioni non pre: -
yiste  espressamente in atti fondamentali: del.
" Consiglio: o ¢ché Tion e costituiscano mera ese- *
- éuzione e che comiingue non rientrino nell'ordi-
“ naria amrhipistrazione di funzioni e servizi‘di:
- competenza della Giunta, del Segretario o di al-
Ak funzionaﬁ:':_]_: e IR
. la partecipazione a societa di capitali; .
. la conitrazione di mutii non previsti in atti fon-
~damentali del Consiglio; - L

. Yemissione dei prestiti obbligaziopari; [

. le spese che impegnino i bilanci per gli ésercizi -

- “successivi escluse quelle relative alle locazioni di -
" {mmobili ¢ alla somministrazione ¢ fornitara di.

SRR beni: e servizi 'a'carattcre'__'cpntinua'ti\io.‘ S
- g) Controllo dei risultati di gestioner - ... - R
2. 1. nei termini e con le modalita previste dal Rego- -

- alladegiiamento ed esercita il controllo periodi-:

- det’ conti’ consuritivi- riguardanti- . programmi -
2. clezione del Revisore del Contor .=t v 0 o

L Art, 25 - Griippi consighari

-+ le relative attribuzioni. . B _ _

_ At 26 Commissiond consigliari <
" "1, In seno al Consiglio Comunale possono essere isti-.

I tuite: commissioni di-indagine sull'attivitd- del Amimini-
' strazione nonché commissioni permanenti con funzioni

CUMenO:
2.1l Regolatnento ne disciplina il numero, la composi-'-

mento' e feattribuzionis s
.- 3. T componenti: le commissioni; sono’ designati dai:

"z di clascun grippo..”
~ 4. 1l Regolamento pud
comniissioni temnporanee o specialis.. .

.5, E attribuita alle opposizioni-
Commissione consiliare di indagine € di quelle altre che -
il Consiglio Comunale ritenga di istituire con funzioni di

cedura di nomina del Presidente. . . - o

- Art. 27 - Diritti, poteri e obblighi dei consiglieri cormunali
‘1. I Consigliéri cornunali hanno diritto diottenére dagli

o Enti dipendenti tutte le notizie e le informazioni in loro

possesso, notiché tutti gli atti pubblici utili ed il supporto. .
. “costitirzioné di sociefa per azioni 0 a responsabi- . te ; '
S SR et pénid alh segreto. niek: casi specificatamente- determinati
. affidamento a terzi di attivity o servizi mediante. - ' :
LT R op questione sottoposta alla deliberazione del Consiglio.
. Hanno, inoltre; diritto di presentare interpellanze interr.
. gazioni, mozioni, & ogni altra istanza di sindacato ispetij=:- -
" rispondere enitro 30 giorni se richiesto'o al primo-Consi- - :
~glio utile; Lé modalitd della presentazione di tali-atti e’
. delle ‘relative risposte, . nonché della: eventuale votaZione
" delle mozioni, sono. definité dal Regolamento per il fun-;
. zionamento degli organi: collegiali, i
3, Un.quinto_dei Consigl
“richiedere al Sindaco la convocazione’ del Consiglio Co-
~ munale indicando I motivi; ¢ le-questioni alla: base della:
"' richiesta che devono rientrare nelle competenze del Conz::
siglio Comittalel 7 T e

" viumire: il Consiglio in; un tértine; non superiore a venti
*“piomni insérendo- all'ordine del giorna’ le questioni: 1i-
Schieste, L T RN
. 5.:T Consiglieri Comunali- possono: proporre emenda-::’
“‘menti'da apportare allo schema di bilan¢io annuale dando:
" nel contempo indicazione dei necessari mezzi di copertu
i ra finanziaria; in0 conformita al vigente Regolamento:di-

“ mandato rimanga vacante per qualsiasi causa; anche'sé.. B
" “sopravvenuta, & atiribuito al candidato che nella’ medesi- -
" ma lista segue immediatamente 'ultimo eletto ¢ sino all'e -7
*+ saurimento della lista stessac o0 DT S
-2 Le dimissioni dalla carica di Consigliere nel rispetto, . -
" lamnento di contabilita partecipz alla definizione; - . altresi dellé disposizioni di cui al Régolaménio, sono indi-.
- codello stato di attuazione dei programmi, della’ - =
capacitd di spesa, dei rendiconti di- gestiofie e _ 4 Sen : . 0 .
: ; - gabili; nonnecessitano di presa d'atto e 'sono: immediata-

" mente efficaci: il Consiglio, entro e nom oltre-dieci gioini,
= deve provvedere alla surroga dei consiglieri dimissiopari, -
-~ con separate deliberazioni; seguenido l'ordine di presenta-:
e A o zione dellé.dimissiond quali risulta dal protocollo, Non si
“1: 11 Regolamento. disciplina la costituzione dei gruppi - fa lnogo alla surroga qualora ricorréndo i presupposti si
consigliari, 1a modalita di convocazione dei Capigruppo, - . debba procedere allo scioglimento del Consiglio a niorma. .
* nonché la istituzioné della Conferenza dei Capigruppo ¢ - ek

“nell'srdine temporale dis presentazione: Esse 'sono frrevos:
_ b Ve

" “sensi dell'art. 59 del dlgs. n: 267/2000, il Consiglio; nella
' prima adurianza successiva alla notifica del provvedirrie
. to di sospensione, ) _
 affidando- la “supplenza’ perYesercizio delle funzioni di n

" reférenti ‘¢ consultive, secondo le previsioni del Regola- . 1 lista iportato, .
SR e T e T e dopo. ghi elettd, il maggior numero di voti: La supplenza
. : 1 : " ha termine con la cessazione della sospensione: Qualora:;
zione, nel rispetto del criterio proporzionale, il funziona- . -
gruppiin_mododa'assicurarecornunquelarappresen‘taﬁ-: T e
e e e 11 Consigliere Comuniale decade dalla carica guando -
prevedere altresi l'istituzione di-
la presidenza della.’
" za per i motivi di cui al comma precedente sono discipli- o
controllo e di garanzia: Jl Regolamento determina la pro-- - S B

_ uffici del: Comune, nionché dalle loro aziende, istituzioni .~

tecnico all'espletamento del: proprio mandato: Essi sono. |

2.’ T Consiglieri ‘comunali. Hanno;-'dir'itfo"di.-”tiot_iziﬁé,"?sil_ Bh

ieri assegnati al Cornune pud

"4, 1l Sindaco, nei casi dicui al comma 3, & tenuto'a '

Art. 28 - Disnissioni, surrogazioni e supplenze.
SN __dei'Cor_z;iglierz_‘"comun@[i__ SR :
1. Nel Consiglio Comunale il seggio”che durante il

rizzate dal Consigliere medesimo al Consiglio e devono: .
éssore absiinte: immediatamente : al” protocollo- deltEnte .

dell’art. 141; (;om:rnz{f. 1, lette'r:a b); n: 3,-f-dEI d'.]g$;'n"'--_267/

" 3. Nel caso si sospensione di un Consigliere adottata ai

procede alla terfiporanga sostituzione:

consigliere al candidato della stessa lista'che ha riportato; .

sopravvenga la decadenza si fa luogo alla §urrogazione a. . .-
norma del comtma 1 del presenté articolo. o e
R U Art; 295 Decadenza

si accerti Pesisteniza nei suoi confronti di una delle’causeé:
di ineleggibilita o di incompatibilita previste dalla tegge. -
-+ 2. Le modalita per la contestazione delle relative condi-
zioni e la procedura da seguire per dichiarare la décaden-
nate daila legge: -0 o g

3. I Consiglieri Comunali che non intervengono alle se
dute per n. 4 volte consecutive, senza giustificato motivo,,
cono dichiarati decaduti con déliberazione del Consiglio:
Cornurialé. A tale riguardo il Sindaco, a seguito dell'avve-.
miito. accertamento dell’assenza maturata- da parte ‘del-
Consigliere interessato provvede " ¢on  comunicazione
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: vant' al Conmgho il gluramento d1 ervare lealm nte la.

ser itta, ai sensi dell art. 7 della legge 241/ 1 990 iniformar-
lo déllavvio: del procedimento, amriinistrativo. Il Consi-
ghere ha' facolta di far valere le cauise giustificative: delle
‘assenze, nonché a fornire al Sindaco eventuali documenti
probatorl, ‘entro. i ___térm mdlcato neﬂa Cormunicazione
scritta, che comunque non pud. ‘éssere; nferiore a- giorni.
20 decorrenti‘dalla data di ricevimento. Scaduto questul-
. titno termine, il Consiglio; nella prima séduta utile; ésdimni-
na ed infine dehbera tenuto adeguatamente conto. delle

= e Teggi
_ delio Stato, 10 Statuto del Comune e d1 adempxere-a _dov_

: En&o 30 glorm dalla’ pnma seduta del Comﬂglio il
- Sind (:o, _sentlta la Gmnta consegna ai Cap1gruppo cons

217 Le norme’ relative all orgamzzazmne ed al :
mento del’ Consiglio Comunale sono contenute in un Re:
;golamento approvato a maggloranza assoluta de1 Con51-

zmm'del Regolamento :

CArt. 31 _'_Compomzmne della gzunta .

L La G1unta'Comunale & composta dal Smdaco, che la CLARI34 - Paﬂeczpazwne def COﬂSlgIIO alia deﬁmzton
presiede; e da numero: -di Assessori non superioreé a4 tra all adeguamento ed alla verifica periodica dell. attuaz:one
S [0 del programma di governo .

- i quali & compreso il Vice Sindaco: Neﬂa compos;zmnd ST
'l Il.Conmgho définisce annualmente I'attuazione delI

+ della’ Giunta Comunale dovranno essere garantite le'con-""
-~ dizioni di pari:opportunita in conformxta con quanto pre—' = linee programmatiche da: parte del Sindaco e dei singoli:
.. Assessori; con; I'approvazione della’ relazione previsiotiale:

+ visto dalla Jegge 10:aprile 1991'n. 125.
' * e/ programmatica, del bilancio preventivo e del bilancio:

:+2: Possono essere eletii allacarica di- Assessore ﬁn0 ad-:
A massimo di die; oltre ai Consiglieri Comunali; anche ' pliriennale che nell'aito deliberativo sorio espressament
cittadini:di chiara: espenenza tecnica e professmnale in . .dlchlaratx coerernti:ton fe predette linee.
-/ possesso dei requ131t1 di candidabiliia, elegpibilitd e com: " % 2. La verlﬁca da parte. ‘del Consiglio deli’attuazmne del:

- patibilita alla: carlca dx'Conmghere secondo le: leggl viz 'programma avviéne contestualmente all'accertamento del:
LI gentl RELE " permanere degli equilibri génerali di b11a11c10 prev1sto dal-
o “Non' POSIORO altresi far parte’ della G;unta il'conius . Fart: 193, comma: 2, del d: lgson: 267/2000:

cgey gh ascendeniti, i discendenti; i parentl ‘ed ‘affini fino: o030 Ik Con51gho, qualora ntenga cheil programma tga

- al terzo grado del Sindaco. Gli stessi non possono essefe . Verno sia tuito o in’parte ron pitt adeguato, pud.con: del
g .nommau rappresentanti del Comiine, . bérazione adoftata & magpiordanza -assoluta; ‘invitare

o4 TE Sindace nonché: gli-Assessorl competent ‘i mha _Smdac a rnochﬁcarlo 1ndlcand0 le hnee di-fondo da p
“a di urbamstlca, diedilizia e di lavori: pubbhc:l devono: . sé : '
“-astenersi’ dall'esercitare attmta profess;onaie in: matena
o diedilizia pnvata € pubbi ' '

strato

' 'Af't.'--.32:; Elezzone del smdaca-‘e onting della gzum‘a

1.1 Sindaco & elétio-dai cittadini a suffraglo umversale_ S 3
e diretts; sécondo.le d15p05121om dilegge; & dwxene mem- Ry '-La‘Gmnta comple tutti gli att1 rientranti ai sens
s brotdel Con51g110 Comiunale coni dirifto divoto.: Tart, 107; comma 1 €2, del d.gs. . 267/2000 elle funzw
20 1F'Sindaco, nei limifi di'cui al comma 1-del preceden i degli:organidi governo, che tion siano riservati dalla
“te'art. 32, riomina i comporenti della Giunta, tra cui il " legge al Consiglio e’che non ricadano nelle competenze,
- Viee, Sindaco e ne: da comunicazione: al Con51g110 nella 'prev1ste ‘dalla légge o dallo: Statuto, del Sindaco o degh
. prlma seduta successiva alla elezione. @ organi di' décentramiento, del Ségretario: Comunale; d
:3. 1L Sindaco pud revocare uno o-piix. Assesson dandon ‘funzionati dirigenti o responsabili degliuffici'e dei serviz
motlvata comiunicazione al Consiglio: 30 La Gmnta riferisce almeno una voltaallanno al Cons
4.1l Sindaco ¢ la Giunta cessano dalla carica in casodi - 51g110 sulla propria attivita; ne attua gli indirizzi generalie
. approvazione: di ina; mozione di sfiducia votata; per ap- . . svolge att1v1ta proposmva € dl 1mpulso nei anrontl dello’
~pello- nominale;; dalla; maggioranza assoluta de1 compo- i stessoly
: nentl del Consiglio Comunale. "7 R Compete alla Glunta 1 adozmne del regolamentl s
2 50Tl Sindaco sentita la Giunta presenta al Cons1g1:o Co~- SR iordmamento degli uffici & dei: serv121 ne} nspetto dei cil
_ 'munale fe'linee: programmauche relative alle azioni ¢'ai .. - ter: generali stabiliti dal Consiglio. . SR
proget’a da realizzare nel ‘corso del mandate. = .00 5y L Giunta 'deliberd lo schema dl b}lanc:lo annuale di:
w60 La'mozione di sfiducia deve essere motivata ¢ softo-" previsions, la relazione prevmlonale € programrnatica ele

~ i\ scritta” 'da - almeno due’ ‘quinti ' dei’ consiglieri ‘assegnati: schema di bilancio plurientiale.

“eschiso il Sindaco e viene miessa in discisssione non'prima 6. La Gitnita: adotta il Piano: Esecutlvo di- GESUOD
di dieci giorni e nion oltre trenta giorni dalla sua presenta-:: - consegilentemente assegna. ai: Responsablh del servizl fe
* zione. Se la mozione viene approvata, si proccde allo'scio- - . - dotazioni fitianziarie, tecriologiche ed umane necessarie

. ghmento del Corisiglio e alla nomina di un Commxssamo s per il raggiungimento degh obiettivi fissati con 1 program

- al'sensi‘dellart, 141'del &. dgs.n 26772000 R - 'mi del bilancio di previsione annuale, 5
.00 7. La prima convocazione del C0n31g110 Comunale é dl— (00 7: La Giunta, inoltre, ha compiti di controllo sullo stat
o _sposta dal Sindaco neoeletto entro 10 glorni dalla suapro- - di attuazmne dei progetti [ suile capamta d1 spesa del vari

- clamazione & deve tenersi entro il termme di 10 gg Essa. L capitoliy _
e 'presieduta dal Sindaco. 0 i 80 La Giunta determma le ahquote dai tnbutl comun

w80 Le dimissioni dei singoli Assesson SOno comunlcate . e le tariffe dei pubblici servizi. La Giunta adotta; inicas

o dai Sindace! al Con31gho nella prima’ seduta utile unita~. . di urgenza, le delibérazioni rigiardanti le variazioni al Bic

- menté alla nomina del’ nuovo Assessore in SOStltuZlOIle deI_.. - lancio ¢he; a pena di decadenza, VAnHo: sottoposte allara-

dimissionario. o tifica del Con51gho net 60 giorni successivi all’ adozmne ai

9 Il Smdaco neila seduta d1 msedlamento presta da—-_ _sen51 dell art 42, comma 4 del d. lgs n. 267/2000




i spletamento delle funzwm-statah ‘e reglonah"atmbulteo.

i piune presse-enti; azisnde: ed’ 1st1tu21om' :Tiite 1e nomme

" :di'scadenza’del precédente. incarico. Tn' mancarnza vengo-:

.eritert 'stabiliti dagli articoli 109110 del d. lgs. n. 267/ Giunta rimangono. in-carica sino ‘allaelezione: del niovo.
1 2000, rionché dallo $tatuto ¢ Regoiamento Comunale sui— ol
R | Orgamzzazmne degh uffici'e dei servizi.

. Comunale.

o g :
- '.-'commermah déi’ pubbhc1 esercizi- e dei: servizi: pubbhm.:'-

= fico eforcon 1’ inguinamento atmosferico o acistico, 6Wero. .

i ministrazione del Comune: . 7 © . miativa’ € organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle

R presxede il Cons1g11o Comunale fissando: per i due organi . delle funzioni, dei servizi e dei compiii ad esso attribuiti:
o l'ordine del glomo 3 determmando i1 giomo €. Iora dell a~in 20 I orgamzzazmne degli uffici e dei servizi'si uniforma
i dunanza 5 L al principio per cui i poteri di indirizzo e di controllo polix

e tuird il Sindaco in' caso' di’ 1mped1mento temporaneo odi __{nerah stabiliti: dal” Con51g110 ¢ ‘comuinque sulla base di

. Bolletrmo Uﬁ‘icmle della Regzone Lombardz. 3

La-_ Glunta_ puo- Sottoporre a controllo preventwo d
legittxmlta deIl’Organo Reglonale di: Controllo delibera

‘Servizi; l’esermz;o deIla rappresentanza fegale: deil Erite;
nche_m' giudizio) spetta & questi uliimi. Trital caso il Re-
sponsa sile del servizio adotta:allé scopo: apposn;a deter
minazioneé con la quale | Promuove ¢ resiste aﬂa ite: asse
gnando Fincarico.al patrocinatore dellEn :
- h)icura Tosservanza'dei Regolamenti; -
i) ‘rilascia attestati di notorieta pitbblica;
“conclude gli accordi: dl'programma dic
del d.1gs. n. 267/2000; B .
"'k} adotta quale rappresentante 'della Comumté.local
E 1e ordmanze contmgxbﬂi ed: urgentx 1ncaso-dic :
-sanitaria o di igiene pubblica; 7 7. S

=+ 1) ‘adempie-ad’ altre attrlbuzmm confentegh dal:pre
' sente Statuto e dalle dlSpOS]ZIOIll di légge:: o

I Sindaco; quale Utficiale di Goverrio e 11- ale fun.

zioni di cui all'art. 54 del d.lgs. n: 267/2000; ed in partico
lare adotta provvedimenti contmglblh ed twgenti al:fine
i di prevenite ed_ eliminare: graw pencohf che: mmaccmo"
~Vincolumita dei cittadini.: :
1l Sindaco; nell'ambito del proprlo Comun & responsa
i+ e della Protezione Civile... . 8

3. Song trasferite al Smdaco ompetenze del Prefetto -
= aterta di informazione della’ popolazwne susituazio=
i di péricolo per calamitd naturali, di cui’all’art: 36 del’
Regolamento di esecuzione della; legge Rdicembri 970
996, approvato con'd.P.R. 6 febb aio 1981 n. é6.

-2, In caso! di’ assenz:a 6 1mped:ment & sostitlito dal
Vlce Smdaco ato | a pli

O lega
: funzmm d1 Ufﬁcm]e del Governo,
Clegge. SR
S

07 del dIgs 0267
& .2000 ‘esercita Jé Funzioni attribuitegli: diretfamente dalle.
_-IeggL, dallo Statuto e dai Regolamenti e sovraintende all'e

- delegate’al Comune; 7
5. Per Pesercizio” deHe funz : precedent
‘commi'3'e 4 il Sindaco st avvale degli Uffici comunali:

= 6. 1l Sindaco; sulla base degli indirizzi stabiliti dal Con:

_51gho ed entro | termini’ di legge, provvede alla nomina

~alla:designazione e alla revoca: dei rappresentanti del €

Tele desxgnazxom debbono essere effettuate entro: ‘quiaral
i+ tacinque: giorni: dall'insediamento’ “OVVEro ‘ontro. i fermini

“noadottati i ‘provvedimenti sostitutivi ai setisi ¢ con’ le--'_"'.". :"'A""t 38 - Dirissiont, impedimento, rimozione,
ita di cui all'art. 136, del d:lgs. n: 267/2000: i

i . = decadenza o. decesso del smdaco G
711iSindaco nomlna'i“'responsablh degli uffici e dei " 1i Tn caso di impedirniénto permanente, mmozlone.-
- servizi, attribiiisce e definisce ‘gli incarichi- dirlgenzlah e cadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decadé e si pro
©:quellidi’ collaborazione. esterna; secondo le ‘modalita e i cede allo sc1oghmento del: - Consiglio. 1 Consiglio’ & Ta

Consiglio e del nuovo Sindaco, Siné alle predette elezwm,- ;
le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice:-Sindacs:;
% Le diniissioni’ presentate dal Sindaco diventano, effi-
~cacied {rrévocabili-trascorso il términe di 20 giorni dalla
“loro presentazicne al: ‘Consiglio.” Ne consegiie: o’ scwgh-
miento’ del Conszgho a niorma del} art, 33 del . lgs b 267
000 : :

3 Lo:scmghmento del Con51gho-Comunale determma
©inogni-caso: la decadenza del: Smdaco nonché della

i 11 Sindéco nornina é revoca; in confonmté alla legge
U 'a]lo Statuto e al Regolamento di Organizzazione degli Ut
* fici ¢ Servizi, il'Segretario Comunale dell’Erite, il Direttore
' Generale 6 e confensce le relatlve funziohi al Segretarlo ;

T Sindaco- pub mochﬁcare gli ofari ;degh eserc121_.:_

. ‘nonché, d'intesa con 1 responsabili’ ferritorialimente: €om-
- petenti- delle: Amministrazioni: Pubbliche ‘interessate, gli:
- orari di apertira al pubbhco degli uffici pubblici Jocaliz= i
zati nel territorio in casi'di emergenza connessi con il traf- Ordma:mento degh uffici ¢ de  servizi. pubbli i

Ar’t 39 Orgamzzazzone deglz uﬁ‘icz e del servizi

BN By 1 Comune, nel rispetto dei; principi fissati dal 'd-.}gs
: ' o G R 267/2000; provvede alla determinazione’della propria
Art. 37 il smdaca comperenze : " dotazioné organica, nonché alla organizzazione e gestio:

‘1. Il Sindaco; in quahta diorg 'no responsablle deH am— i~ ~ne del personale nell'ambito défla propria autororia nor-

o quando 4 cavsa di circosianze straordmane si venﬁchmo
i partlcoian necessﬁé aﬂ utenza - -

‘a),convoca e presiede Ia Glunta Comunale, convoca ejf " proprie capacita di bilancio e dalle ‘esigenze di esercizio

by controlla 11 fun21onamento colleglale della Glunta-. -1 tico-amiminisirativo spetfano agh organi di governo; men=
. “'e la collaborazione della stessa nell'attuazione: degli indi- - tre Ia gestioné finanziaria, técnica e’ amministrativa: me-
. vizzi generali di governio proposti dal Sindaco ¢ approvati . diante autofiomi poteri di spesa, lorgamzzazmne delleiriz
" dal Consiglio Comunale promuovendo € coordmando lat—- "+ "’sorse umane, strumentali e di controllo & attribuita al
- tivita degli-Assessord; - : s gretar10 Comuna]e eai Responsab1h degh ufﬁc1 g del se
i) nominalil V1ce—Smdaco, scelto: escIuswamente tra S vizl: 8 JE
- chi riveste la’ qual]ﬁca di Consigliere Comunalé, che sosti-=. ~ 73 Nel nspetto deila Iegge, cleiIo Statuto e :dei criteri ge:

7 assenza, fionché nel caso di' sospensione dall'esercizio del- - - principi di autonomia, massima funzionalita ed econom
. la funzione adottata ai sensi di legge; . .. citd' di gestione, résponsabilitd e professionalita, la Glunta
i) sovnntende al funzmnamento de1 semzx e degil uf—i- -+ discipling, con apposito Regolamento, l’ordmamento
B ﬁc1 comunali; oo SRR L R '-_--'nerale degli uffici e dei servizi; 27
) indice § referendum comunah, L N RN PR S - Spettano ai Dirigenti tuttii compltl, compresalad

) sovrintende all'espletamento deiIe ﬁmzmnl statah e ;. zione di‘atti’e provvedlmenu amministrativi che lalegge
' regionah attnbuite e} delegate ai Comune ene rlferlsce al . o lo Statuto non riservino. tra le funzioni di- indirizzo e
EE Consiglio; =+ - . controllo politico-ammiinistrativo degli Organi di | governo

g): esercita Ia rappresentanza legaie dell Ente anche in" - dellEnté ¢ Hon rientranti nelle Eunzzom del Segretano o
£ gludlzw Per gh atu d1 competenza de1 Responsablh del. oy del Dxrettore Generale Sono ad e551 attrlbu1t1 tutt1 i corn-'




L Bolletrmo Uﬁﬁczale delIa Regaone I""’ﬂ"tbardz a". S

- i quali’ in particolare, secondo le modalita: stabﬂlte &al]o
2 Statuto o dai Regolamenti dell’Ente: '

s -corso,

concorso, RN
ey la stlpulazmne dei contrattr

" ziotie di i impegni di spesa; .

" concessioni edilizig;

N b1entale,

| SCenzZa;;

Ciyogh atti ad essi’ attnbuln dallo Statitto e da1 Regola— R
' Smdaco puo- conferire: al Segretario ‘Comunale ai sensi -
arti 36, 8° comma dello Statuto, ]e funzmm di Direttore-' S

“mienti o) in base a questl delegati dal Sindaco; -

BRE dei servizi, mdlpendentemente dalla loro qualifica funzio-
70 nale, aniche in deroga ad ogni diversa disposizione. |

“- U strativa ¢ dell’efficienza della gestione. ;

- ré in base all'art. 2222 dello stesso Codice.,

8L t:opertura dei posti dei Dirigenti, dei 'Rééponsablh S
' de1 servizi e degli uffici; o di alta specializzazione pud av- .-

venire mediante contratto  tempo determinato, fermire-:. - . ; :
- "blico che dipeide dall'Agenzia autonoma per la gestione

- dell’Albo ‘dei Segretari comunali e provinciali avente per

o 'stando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.;

dell’Ente;. contratti a tempo determinato di dirigenti; alte:
specmhzzazmm o funzionari dell’'area direttlva, fermi re-

* VEnte:-

sonam allincaricato commisurata alla specifica qualifi-

o cato relative alle specifiche competenze professionali.

fissate dal Regolamento; secondo criteri di competenza

_ _professmnale in relazione agh obiettivi 1nd1cat1 nel pro-_.

10

o pm dl attuazwne degh obxettwi e del programm1 deﬁmtl'.. :
" con gli atti di indirizzo ‘adottati dall'organo politico, tra
- Giiinta 'o'dell’'Asséssore dif nfenmento, 0'in caso di manc

: . to raggiungimerito al termine di‘ciascun anno: fnanziario
a) la pre51denza delle commlsslom d1 gara e d1 con- .+ degli obiettivi loro asségnati nel piano esecutivo di gestio-
© " ne previsto dall’art.. 169 del d.lgs. n.: 267/2000, 6 per-re-

by Ia..responsablllté. dell' ”procedure dappaito e: dl.”

" “casi disciplinati dai contratti collettivi di lavoro, Latiribu-
Loenriann o Uzione. degli incarichi pud prescindere dalla: precedente
vd). gh atti di gestione ﬁnanmana, m’: Cornpres'a l’assun-'-i N

el gh atti di amministrazione & gestlone del personale, S
EAERSLE N § A prowed:mentl di’ autorizzazione, concessione: ‘6.
S analoghl il cui rilascio presuppohgs accertamenti e valu-
o tazioni; anche di natura discrezionale; nel rispetto divcri-

teri predeéterminati dalla: legge, dai Regolamenti, da atti- -

: generah di indirizzo, ivi comprese le autorxzzazmm e le-:

“-di assiinzione agli impieghi; i requxsm di adcedso e le mo-.
:“dalitd concorsuali; nel rispetto dei principi f ﬁssatz d com—
S mi 1 e 2 dellart. 36 del dlgs. n: 29/1993.

: personaie 50no0 dlSClp]lnatl da accordi collettivi nazmnah
- di lavoro stipulati in base alla’ wgente normativa.

: g}ttt & provvedimenu di sospensmne de1 lavorl, ab- -
R battimento ¢ riduzione in pristinc di comipetenza comu- ..
- nale, noniché i poteri' di vigilanza edilizia e di irrogazione .
- “delle sanzioni amministrative previste, dalla: vigente legi- -
slazionhe statale e regionale in materia di prevenz:one e i
' "repressmne deli abu51v1smo edlliZIO € paesaggisnco -am-: :

'_sposmlom di legge vigenti e dei’ contrattl collett1v1 naz;o-
-nali di lavoro si rioring la materxa deﬂa dlscxphna del per—
- sonale dlpendente ' : : _

" del’d)gs n; 267/2000;:1 Sindaco pud procedere at sensi

‘art. 36; 8% comma, dello Statuto alla nomina del Dlrettore
A Generale che dovra prowedere anche alla gestione coo
" dinata e unitaria’ dei servizi'tra’i Cornuni convenzionati

wonesthyles attestame certlﬁcazxom comumcazmm, dIf—'r_'
' '_'ﬁde veérbali, autenticazioni;’ legalizzazioni ed ogni altro
atto cost1tuente mamfestazxone di: gzudlzxo e dil cono~' '

C-. 5. Le funzioni di cui al precedente comma 4, possono o
. égsere attribuite’ dal Sindaco al Segretarlo Comunale @it

. sensi del comma 4= “articolo 97 deb dlgs: i, 267/2000 e nel-

" rispetto delle niorme del presente Statuto: Possono altresi .

. “essere attribuite, con provvedirento motivato del Sinda-

- co, in'mancanza di Dirigenti e nel caso di non applicazio- "

ne del. precedente comma,’ al Responsabili degli-iffici e 0

- gani-di governo: ‘dell’ Ente, secondo }e dlrettwe xmpartxte B

| previsto-dalla: 1ettera a) del corhima 2 art: 197 del d igs- i
cc v 2677200050

6. 11 Dirigente, i Responsabili deghi uffici e dei'servizi e -
n Sepretario. Comunale, nel caso: dii cui al comma 5 del i
préserite articolo, sono -direttamente responsabili in rela::

- allart. 169 del d.lgs: n. 267/2000.- s
- Altali fini al Diretfore Gererale rlspondono, nell esercizio |
~ zione agli ‘obiettivi' dell' Ente, della correttezza ammlm- - delle funzioni lorc-assegnaie; 1Responsab1h degli Ufficie .~

: S dei Ser_mzx deli'Ente ad eccezmne del Segretano Comu :

-1 17, Per obieitivi determinati e con convenzxom & term1~ s
. ne; il Regolamenta degli wiffici & dei servizi pud prevedere. .
* ¢ollaborazioni esterne ad alto contenuto di protessionali- -

. " tore Geferale pudessere revocato dal Sindaco prima dello. -
* ta di cui all'art. 2229 del Codice Civile, oppure di alto valo- -

‘scadere” dellincarico che comungue non pub eccedere la o

R 1§ Regolamento sull'ordinamento degli- uffici: e: dei: :

‘ : servxm ‘stabilisce i limiti; i criteri ¢ le. modalita’ con: i
[Tyt pOSSOnO ¢ essere stipulati, al di fuori della’dotaziong orga=. -

" nica solo in assenza di professionalitd analoghe all'interno.

cuj all'art” 98 del d.lgs. n. 267/2000.

stando i réquisiti richiesti per la quahﬁca da ricoprire. Ta-’ '
l+contratti- sono’ stipulati- in- misura complesswamente :
nen supenore al 5 per cento della dotaz1one orgamca deE»- S

. successive modificazioni.

. & nel Regolamento previsto dal d.lgs. n: 267/2000. Lanio-
“mina ha la durata corrispondente a quelia del mandato "
“del Sindaco chig lo ha nominato ¢ il Segretarlo Continaa:
" ad esercitare le funzioni, dopo la cessaziorie del mandato,
- fino alla riconferma o alla nominadel nuovo' Segretario. -
'La nomiha & dxsposta non prima di sessanta giorni'e not

S LK | Regoiamento sulI ordmamento degh ufﬁc1 e del--
. servizi disciplina la durata massima dell'incarico; il tratta-
mento economico, il riconoscimento dellindennity ad per- .

cazione professionale e culturale, anche in considerazione -
della temporaneita del rapporto e delle condizioni di mer- -

" - 1¥ Gl incarichi dirigenziali sorio conferiti a tempo des
- terminato, con prowedlmento motivato e con le modalita - .

‘ pub essere revocato con provvedlmento motwato dal Sln-

_;_"Pérs'i;';jo_ Dosir;r;é”((:R) |

gramma amrmmstratwo del Szndaco e sono revocatl i
caso di inosservanza delle direttive: del Smdaco o-della:

sponsabxhta partlcolarmente grave o reiterata o niegli altri -

assegnazwne di fiinzioni a seguito di concorsi.
12 1l Regolamento sull'ordinamento degh uffici edei i
servizi dlscxplma altresila dotazione organica; le modalita

13/ Lo stato ghiridico e il trattanmiéntd! economico: del :

" 14. Con apposito regolamento, in conformitd delle

- Art 40 Dzrettore. generale
1 Pievia stlpula delle Convenzioni previste all art. '108

(20 In assenza’ delle convenzioni di cui-alcomma: 1

(_:eneraie .
2 30CAl Direttore Generale compete n i
a) attitare gli indirizzi ¢ gli 0b1ett1v1 stab1ht1'dagh Or- BRI

dal Sindaco;. . S
by la predlsposulone dei Piano dettaghato dl 0b1ettw1 S

N proposta del Pmnﬂ esecutivo d1 gestlone d1 cii

nale S
=4 Previa dehberazmne delia Gxunta Cornunale 11 Dlret~-_'j

durata del mandato de! Smdaco

At 4] I segretaﬂo comunale ._ i B
1. Tl Comune ha un Segretario titolare funzmnarm pub— o

sonalitd giuridica di dititto pubblico e iscritto all’ Albo di =

2/ La Jegge € il Regolamento di cui al d lgs 1, 267!2000
dlsmplmano Vintera materia ¢ gli istituti relativi al Segre- ..
tario, mentre il rapporto di lavoro & disciplinato dai con="" "
tratti collettivi ai sensi del d lgs 3 febbralo 1993 n: 29

.. 3. 1 Segretario del Comune & nominato dal Smdaco el i
rispetto’ delle norme e dlsposmom ‘contenute nella legge

olire centoventi giorni dalla data di insediamento del Sm«-"'“
daco decorsi i quali il Segretario & confermato, . o

4 1! Segretario del Comune; sempre nel rispetto de}le. '
norme ¢ disposizioni richiamate al commia 3 che precede,




' "::-'ed autenticare scritfure pnvate e attl umlaterah ne]i mte—

i tutoe dai Regolameriti o conferitagli-dal Sindaco. -

contimia. 1 dell'articolo: 108 del dilgs. n.267/2000, conte-".-|
- stiralmente al provvedimento di fiominia del- Direttore Ge- o

*nerale disciplina secondo ordinamento dell’Enite e nel ti- -
" spetto dei lovo distinti ed autonomi ruoh, i rapportz tra 11 i

o vacanza, assenza o: 1mped1rnent

" " deve essere richiesto il parere in ording alla sola regoiarlta

By --;_.'sazzésm yﬁ'qa_az;ae:z@. R'egf_aﬁe ma;zfd;a'

ersico: DOSlmp.'(CRj .

. daco, prevxa dehberazmne deﬁa Glunta Comunal per VIO-
- lazione dei doveri d'ufficio. - G
7 5.1 Segretario, ove Hon st sia: provveduto alla noinina
diiun Direttore Generale, nel rispetto delle direttive i
partiteghi dal Sindaco'da cui dipende funzionalmen
- vrintende e coordina lo svolgimento dell'attivita, degh
- fici‘edet Responsabl urando Iattuazione: de i

- zione e funzioni di assistenza giur ra
‘tiei confronti degh organi dell'Entein rdme alld; confor-
‘mita dell’azione amministrativa alla Iegge, allo statuto ed
~ ai Regolarnienti, anche con riférimento a’quanto previsto
all'art. 147 del d.lgs. n:267/2000; Qualora il Sindaco lo
richieda, per partlcolarz atti o provvediment, il Segretario . -
= Comunale svolgera i comp;t surrichiamati anche a mezzo. .
" telazioni & contributi scritii. '
- 7..11 Ségretario; ‘Comunale:
~a) partec1pa cott: funzlom -consultlve,

referenti: e di-

assisteriza’ alle. ritnioni. del Consrgho € delIa Giunta e e

* cuira 1a verbalizzazion : 2
:b) puo rogare tufti i con rattx nei quah lente & parte

L Tesse: de}IEnte, :
¢y esercitar ognil altra funzmne attnbultagh daIlo Sta—

L2 8411 Segretario’ Comitnale; inoltre; in ¢aso’ di- confen-
‘nerite delle funizioni di Direttore Generale ha la responisa- .

e bilits gestlonale per lattuazmne degll 0b1ett1v1 ﬁssati dagh G
. organi politici dell'Ente.

- 9.1k Sindaco, ove si avvalga- eIla facoita prevista dal

_ Segretario ¢d il Direttore Generale:

S 100011 Ségietario Comunale otie non'sia: stato nommatoi' s
SIS un: Direttoré. Generale; &
~ 1 alle riunioni con’ e Orgamzzazxom Sindacali’ dej dipen
-~ denti’a pieno titolo. ed adotta tutti i provvedinienti di’ ge:

& il'capo-del personale, partecipa;

: "stlone del personale esercitando autonomi poteri di spesa
Lehil 1 Beddta facolta al Segretariol Comunale nell'ambito
delle propric funzioni; conferire la competenza per pam- :
. colari determinazioni o atti; ai dipendenti apicali cherico-
¢ pranio” posn in dotazione organica per il cui accesso d'a,lI'e'n-
- sternio & previsto il possesso del dlpioma dilatirea o
12001 Regolamento di‘otganizzazione degli Uffici ¢ de1

_ 'Sermm pud prevedere lmdnﬂduazmne di un vicesegreta-
7 rid pér coordinare il Segretario rlo nei casi:

- Ar 42T pareri

1 Su ogru proposta di- dehberazmne. Sottoposta alla-
Giunta e al Consiglio, che non sid mero atto'di indirizzo," -

. tecnica del: Responsablle del servizio intéressato e, quar+
- do comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata; "
- del Responsabile: di ragioneria in ordine alla: regolarlta--l :
S Contabﬂe I'parer sono inseriti nella: deliberazione,
. 2:-In‘caso di assénza dei Responsabili dei servizi i pare: -
ri sono: espresm dal Segretarlo Comunale per quanto d1'. g

competenza : . . . e

_ Art 43 Iservzzz pubblxcz locah
' 1-._11 Comune neﬂ ambxto delle. proprie- competenze, -

" provvede alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per 5
- oggetto. Iatiivitd rivolta a realizzare finii sociali e a pro~. .

“muovere lo svﬂuppo economico. e- cmle della comunlta'
locale, : :

stab1ht1 dalla legge.. o

- 3. I} Cornune pud geStlre i servizi pubbha oltre che n -
. economis, ‘dttraverso le seguenti forme di'gestioner " .
;- a) convenzioni apposite tra Comune e Prov1nc1a op- o
".' pure con aItn Comum, I e ; -

cof altri Comuni; "

propneta pubbhca magglontarza. dall’ente titolare di pub:
- blico’servizio; qualora sia opportuiid i relazion
o : tural o all’ ambito territoriale del servizio con la artec:lpa-
L6 H Segretarlo Comunale svolge compiti-di. ollabora- o

dalla Giunta in misura tale da assicurare Yequilibrio ec
o nomlco - finanziario degli § investimenti e déll'annessa

; pubbhm spettano sempre al Conmgho Comunale _

/. servizio, o per la realizzazione di: un'opera. lo’ Stato'o la
- Reégione, nelle rmaterie’ di’ propma competenza, possorio
' 'prcvedere forme di convénzione obbhgatorla prema st
tuiziong, di'un disc1phnare tlpo R :

*prevedere anche la costituzionie di uffici comuni, ché Ope:;
“ rano con. personale distaccato dagli'enti. partempantl ak
“quali'affidare I'esercizio delle funzioni pubbliche in'luogo.

Uenti partempantl all'accordo a favore di uno; ‘di-essi; che
'opera in iuogo = per conto degh enti delegan i -

vz anche sociali'e Vesercizio. associato di funziont, puo
"costltulre un Consorzm secondo le norme prevrste per le

U s6h0 parteupare altri enti pubbhc1 quando siano:a c'
~ autorizzati; ‘secondo le Iegg1 alle quah 5010 soggetn

'ta dei Consigliéri assegnati, una convenzione ai sensi del- :
*Tarticolo:30 del dlgs.
del Consorzio.

‘minied: ‘Enti aderenti al Consorzio:

2 1o- disposté-dat commi 8, 97e 10 dell’articolo 50 ¢ dalla
Ulettera m) del comma 2 deH’amcolo 42 del'd. lgs. n ;_2_67/
:2000:¢ deve prevedere la trasmissione;’ agli enti aderenti;
7 degli’ aiti fondamentali’ del consorzio; lo statuto, in: con-
* formita alla convenzione; deve dlsclp]mare 10rgamzzazl
' ne, la nomina’ & le funzmm degli organi consortlh

* tato per i consorzi; ai quali partecipario a mezzo déi: ri-
. spettivi; Frappresentanti legali anche enti diversi da Comu-
“ni ¢ Province, Iassémblea’del consorzio: & compo:;ta dai
- rappresentanti degli: Enti/associati nella persona del Sm
- - dace; del Presidente o di un loro delegato, clascuno cofi
- responsabilitd. pari alla quota di’ partec1pa21one ﬁssata‘
‘dalla convenzionie o dallo Statuto: 5

: sutulto pitdi un Consorzio. -
2.1 servizi nservati m vra escluswa ai Comune sono o
S o Stato'pud prevedere 1a costituzione di Consorzi obbhgato—

: 'atnvlta aventi rilevanza economica & 1mprend1tor1ale al::

b) éonsorzi apposxtl tre Co"

ne e-"Pr'OVi'ncia- opplre

) istituzioni per 1a gestione dj; servm somaI
 mezzo di societa per azioni o a responsab
stittiite o partec1pate, anche seniza vinicolo della”

ziotie di piti soggetti pubbhm O privat :
4. Le tariffe dei servizi pubblici localisono de erminate

_sensi dell’art. 117 del dilgs. 1.:267/2000:
5. Le decisioni sulle’ modalita ‘di gestione dei servi

fine di svolgere in \ modo coordmato funziowi e se
v;z; determmat it Comune puo stlpulare con altn Com

ni e'con la Provincia, apposita corivenzione. :
2. Ta convenzione deve stabiliré i fint; la. durata, Ia: for-
ma:di consultazmne degh Enti: contraenti, i Ioro-'rapport
inanziari ed i reciproci obbhghl € garanzie.’ :
i 3_ Per la gesilone a tempo! determmato dian spec1ﬁco_

‘4. Le convenzioni di cui al presente artlcoio possono

degh enti stessi; ovvero la delega di funzioni'da parte degli

. Arr 45 I Consorzz e
i Ii Cornune per la gestlone associata di uno.o p

'S

2. Aal fine il Comsiglio’ approva, a maggioranza assolu.

. 267/2000 umtamente al}o statuto_

37" Analoga: dehb.eramone sard adottata'dagh a

U4 La convenzione: deve d]SCIphlla‘[‘e le.
competenze degli orgam consortili coerentemente & quan-

5;. Salvo quanto premsto dalla convenzione e dallo. St:

6. L'Assemblea. elegge il Consiglio di Ammmlstrazmne'
e ne approva gli atti foridamentali previsti dallo statuto:
5T Tra gh stessi Comuni ¢ Provmce non. puo essere co-

“ 8. ¥ni caso di rilevante mteresse pubbhco, la legg dello
ri per l'esercizio di determinate funzioni e servizi; la stes__sa

legge ne deriianda I'attuiazione alle leggi regronah
9."Nel caso’ di costituzione di consorzi che. gestiscono--
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|+ consorzi creatl per la gestlone del servizi soc1all si apph- :
"o i¢ano le'norme previste perle Azietide speciali; Agli altei® -
S aﬁ'art 67 del d.lgs: n. 267/2000;
1007 Al consorzi costituiti per la gestione dei servizi pub- ..
w Blici Tocali aveniti rilévanza economica ed imprenditoriale :
st apphcano tutte le disposizioni previste dall'art. 114 del -
o d Jgsimi 267/2000 & delle alire norme di legpe e di: regola- N
. mento che'dlsmphnano le amende spec:lah degh enti io-. i

"consorzi si apphcano le norme dettate per gli'enti locali.

o Art. 46 ot Istamzzom o

FE ‘Listituzione & organlsmo ‘Stturientale del Comune'-'
* per lesercmlo di servm soc1aI1, dotato di autonomla ge-.- o

: stlonale

i Orgam deil’Isntuzmne sOno 11 Con51gho di Ammlm- -
strazione, il Presidenté e il Dxrettore, al quale compete lai :

..__'responsabihta gestlonale IR

o stab1ht1 dal Consiglio-Comunale.’

“4; Le 1ncompat1b111ta le modalitd di funzmnamento de- o

gli organi, le finalitd e gli mdlnzzz della Tstituzione nonché

gli-atti: da sottoporre: all'approvazione del Consiglio' Co-" -

munale; sono stabﬂltl dal Regolamento 1st1tut1vo dell’lsu-.

S0 tuzione stessas o _
:5; Blistituzione’ mforma la propna Attivith a critéri d1

'efﬁcacm ‘efficieriza; ed eécoriomicity & ha Fobbligo del pa-

L reggior del bilancio da perseguire ‘attraverso l'equilibrio
" dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti; allTstita-

© " zione & esteso 11 controlio del Rev1sore dei Conto del Co— :

CL T mune, L : L

Arr 47 Azlende specmlz

1L LA21enda spec1aIe & Ente strumentale’ dél Comune :

.. dotate di’ personahta giuridica, di autonomia imprendito-
“rialee di proprio Statuto approvato dal Cons1gh0 Comu—

'-. nale : :
. Orgam de!l Amenda sono il C0n51g110 di Amminlstra» b
zione, it Presidente ed il Diréttore al quale compete 1a re-" "

: sponsab}hta gestionale
»3. La nomina‘e Yeventuiale Tevoca. del rappresentantl

Y 'del Comuneg presso Je azieride speciali spettano al Sinda--.
~co; sulld base degil mdirun Stabllltl dal Consxgho Comu—'

L nale

. ¢osti e dei ricavi, compreso i trasferimenti. -

o 5y Nell'ambito della légge; Pordinamento ed il funzm-_" .
B namenta delle aziende speciali sono dlsmplmate dal pro— B

. pno Statitto'¢ dai Regolamenti:

. L'Ente locale conferisce il capltale di dotazmne, de—: -

--"termma le finality e gli indirizzi, approva ‘gli atti fonda-
~mentali di ciii al comma 8, art. 114 del d.Igs. n: 267/2000,
esercita la vigilanza, verifica i risultati di gestione, provve-- L

de alla copertura dégli eventuali costi sociali.

. 7. Lo Statito dell’Azienda speciale prevede un appositb -

organo di revisione nonche forme autonome -di venﬁca-
~ della gestmne : e :

Art 48 Soczetd per azwm ea responsabahta lzmzrata

1. La’ Sacieta | per azioni e:la Societd a responsablhta'-_
limitata sono costituite qualora si renda opportuna, inré-
- lazione alla natura del servizio-da erogare la partempa—-'-

zione di altri soggetti pubblici'o privati.

2. La disciplina della Societd per azioni & stablhta daI— .

Yart: 2325 e seéguenti del Codice Civile:

3. La: disciplitia della’ Societd a respoﬁsabﬂxta limitata

& stabilita dall’art. 2472 ¢ seguentl del Codice Civile. -
4. 1l Cornuné ha diritto di nominare uno o pilt ammini~
straton. dirigenti o sindaci nelle societa per azioni 6 nelle

societd a responsabilita limitata nelle quali i} Comunie ha -
partécipazione maggioritaria al capitale sociale. 11 nume-
1o degh amm1mstrator1 dmgentl o smdacx ed i relat1v1.

12

- incarichi sono, per ciascuna societa, stabiliti nell'atto:co,

' stratori o sindaci negli’ orgam dell'amministrazioneg di’
- conirollo delle societd per azioni 6 a responsabilita limita-

tHodi programmi di intervento che richiedorio; per la lore.
v completa realizzazione, azione integrata ¢ coordinatadi’
s Comum, Province e Reglom puo essere definito unaceors -0
-. do di programima per assicurare il ‘coordinamento delle @
- azioni e per determinare i tempi; le modahta, 11 funzmna— e
© meénto’ ed ognl altro connesso ademplmento :

: hnteresse prlmano o prevalente suil’opera 3 su]l’mter :

" ca 24 luglio 1977 n. 616, determinando le everituali e con

- R 5 Aiienda informa la propna aftivith a. Cﬂt&l"l d1 ef— R
 ficacia; efficienza ed’ economiiciti ed ha I'obbligo del ‘pa- -
" reggio di bilancio da perseguire attraverso lequ111br10 dei

'comprese nei programmi’ dell’ Amministrazione ¢’ per: 1

S Pc;:_‘éi’c’o.‘ Dosxmo(CR) :

stitativo. Si gsservatio ¢ dlsposmom ¢ Ie procedure d1 _

75 1l Comune: & ténuto, a nommare Unio: o pxu ammm

ta con partecipazione minoritaria al capitale del comune:

“stesso, secondo’ quanto previsto dall'art. 116 del d.lgs. ni
267.’2000 e-dell'atto costitutivo della societa. 1l Coritine &
‘tenuto a nominare almeno un compotiente del Consxgho' :
. di Amministrazione, dell'eventuale: Comitato esécutivo’
* del Collegio def Revisori niclle societa miste di'cui al dP.R
1h::533/1996 e, niel caso’di- altri-enti pubblici: promoto
npartendo i rappresentann da nominare in conformitd al-
 le previsioni dell’atto costitutivo della societa. Per le nomi- -
I hie stiddette vage la regola stablhta dall’art 67 del d Igs S R
i : '.'267/2000 B
-3¢ W'Presidente’'ed i componentl del Consxgho di Amml-_' i
- nistraziotie, i pumero di quattro; sono hominati ed even- -
tualniente revocati dal Sindaco; sulla base degli. 1nd1r1221; -

Art 49 Accordt dz progmmma

1 Per Ia deﬁnizlone ¢ lattuazwne di opere, di ihterveri--

vento. .-
< 3L accordo puo prevedere altre51 procedimentl di ar

bitrato, nonché interventi: surrogatori di: eventuah ina- SRR

demplenze dei soggetti partecipanti:

| :'4. Per verificare la possibilith di definire laccordo A
- prograrmma; il Presidente-della Regione o il Presidente. "7
- della Provincia o il Sindaco convoca una conferenza tra P
- rappresentanti di tutie le armministrazioni interessate; 5
~ 5. L'accordo, consiste nel consenso unanime delle ams: 000
" ministrazioni mteressate, & approvato con’ atto. formiale S
del Presidente della Regmne o del Presidente della Provins 0 -
. cia o del Sindaco ed & pubblicato hel Bollettino Ufficiale .7
"+ della Regione. L'accordo, qualora adottato con decretodel i
Presidente’ della Regione; produce gli: effetti della intesa:.""

di cui all’art. 81 del decreto del Presidente della Repubbli- ;

seguenti’ variazioni: degh siritmenti: urbanistici. e sosti-:

- tuenrido le concessioni edlhzle, sempre che v1 s:a }assenso_-

del Comune interessato. e
-6 Ove 'accordo comporu variazioni degh strumentlQ.

urbanistici o al bilancio, l'adesione del Sindaco allo stesso | - :
- deve esscre ratificata dal Consiglio Comunaie entro trenta L
.- glornt a pena di decaderiza. B

7. Per l'approvazione di progettl di opere pubbhch'

quah siano immediatamente utilizzabili i 'relativi finan:

ziamenti si procedé a norma dei precedenti commi: L'ap- -
- provazione dell'accordo di-programma: cornporta laidi=" "
“ chiarazione di pubblica utilitd, indifferibilita ed urgenza -

delle medesime: opere; tale dichiarazione cessa di:avere -
efficacia se lé opere non hanno avuto inizio entro treanni;

- 8. Lavigilanza sull'esecuzione dell'accordo di program-'- -

‘ma e gli eventuali interventi sostitutivi sono svoltk daun -

. collegio presieduto dal Presidente della Regione o-dal Pre--
sidente della Provincia o dal Sindaco e composto da rap<-; 504

: presentanti degli enti locali interessati, nonché dal Com- "=

missario del Governo nella regione o dal' Prefetto nella =
provincia interessata e allaccordo partécipano’ ammml-i' o
strazioni, statali o Enti pubb1101 nazionali. - "

. 9. Ladisciplina di cui al presente artlcolo si apphca a i
tutti gli accordi di programma previsti da leggi vigentire: -

lativi ad opere, interventi o' programmi-di intervento:di-
competenza delle Regioni, _de]]e Province o'det Comuni:’
10. Gli accordi di programma, ad eccezione di quell

- che comportano variazione degli strumenti urbam5t1c1 03' o

al bllancm sono conclusi dal Smdaco
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Art 50 Umone dt comun :

- pluralita di funzioni e servizi di propria competenza: pu

- Unioné di Comuni o aderirvis

S svoIte dall'Unione e corrispondenti risorse,

- clati, garantendo la rappresentanza’ delle minorarze.

: _della ‘proptia- organizzazione,

ol eont | Contind dssociatin
- patibili; i principi prévisti per l'ordinaménto’ dei Comiini.

o dalle tanffe € da1 contrlbuu sui Ser‘\.’IZl ad esge afﬁdatl

' Capo VI R
- Collaboramone tra comune e provmcm

n‘ 57 Iprmctpt di collaborazzone o

civile deli# propria comunita,

- ed attuazione.’

2 _'soc:lale culturale e sportivo..

E dei sermzl pubbhm prev1ste dal prescnte Statuto

At 52 - La collaborazzone alla: programmazxone

-~ temperanza della legge régionale.

mento

e Capo VI i
Fmanza e contm!lo dl gestlone o

LA 53 ‘Demanio e patnmomo

del demanio e del patrimionio degli enti pubblici.

della conservazione, della valorlzzaz;one e dell’ utlhta pub-
blica. -

3. Ibeninon zmpxegan per ﬁm 1st1tu21ona11 e non stru- -
mentali all’ erogazione dei servizi, sono dati in norma in’

locazione o in uso, compatibilmente con la loro natura,
canoni tali da conseguire un‘adeguata redditivita. .

1 i} Comune al ﬁne di esercitare congmntamente una: '

. proinuovere; con altri Comuni di norma contermlm, una:

12, L atto  costitutive o' lo Statuto: dell Umone sono ap—3 B
prOVatl dai Consigli dei Caruni partecipanti con le proce-:
i dure e la' maggioranza richieste per. le: modifiche statuta- - -

" rie. Lo Statuto individua glic organi dell'Unione ¢ 1é micdas”
lith per la'loro costituzione & individua altrest le funzmm:-. g

.7 3. Lo Statuto deve’ comunque:; prevedere: che' il Pres1—'-

S dente dell'Unione.; vénga scelto fra i ‘Sindaci dei Comuni
. interessati ¢ deve prevedere che altri organi siang formati- -

. da componenti delle Giunte ¢ dei Consigli comunaliasso .- .

4. L'Unione ha potesta regolamentare per la° disciplina: -
per 1o svolgimento delle -
- futizioni ad essa afﬁdate € per rapporu anche ﬁnan21an

'5.Alle Unioni dei Comum st apphcano in quanto com-

- Alle Unioni’ competono: gl introiti derivanti- dalle tasse, :

L Il Comune aitua le dlSpOSlZlOBl della legge reglonaie A
che disciplina la cooperazioné dei Cornuni e della Provin< .+

- cia al fine di realizzare un' efficiente sisterna dellé aitono:
- mie locali al servizio dello svﬂuppo economico, soc‘lale e

221 Comune ¢ la Provmcxa, congiuntamente c,oncor- S
rono alla determinazione dégli obiettivi conténuti nei pia-:'.

. pie’programmi dello Stato e della Regione & provvedono,
- per quianto di; propr:a competenza, alla loro specxﬁcazmne SEHE

- 37 I Comune con 1a coliaborazmne della Provmcm puo,- -

- ove lo ritengautile ¢ necessario sulla base di programmi .-
-+ della’ Provincia stessa; attiare attivitd e realizzare opere.
. di rilevante interesse anche ultracomunale nel'settoré eco-
riomico, produttive, commerciale & turlqtmo st in quello 3 :'-

.40 Per'la gestione di talil atﬁwta ed opere 11 Comune'
" d'intesa con la Provincia pud adottare lé forme gestionali

' - menti conneéssi previsti- dalla legge; ‘dal presetite’ Statuto
171 Comune pud formulare annualmente, in sede dz' :

-approvazione del bilancio: di previsione; delle motivate
- proposte alla Provincia ai fini della programmazione eco-: -
. nomica, territoriale ed ambientale: deila Regiong, in ot— o

2. Le proposte del Comune s0no avanzate neli amblto e

- del’; programmi. plurlennah sia di carattere generale che
- settoriale prorn0531 dalla Provmcxa ai fini di coordma—' N

11 bem di proprietd del Corriune sono soggettx, i rela-
- zione alla natura ed alla destinazione, al regime giuridico . -

2, La gestione dei beni comunali si ispira ai principi. -

fi§ 4 1 bem comunah ‘mobili ed m'unobl]l sono’ reglstratl'.'-' L
in: apposxto inventario da redlgere in conformita delle di- .
- sposizioni di legge, secondo: i prmc:pl é le tecniche della. -
“contabilita patrimoniale. L'inventario & tenuto dggiornaty
i cdla un funzxonano deﬂ Ufﬁcm 'I‘ecmco demgnato dal'Sin::
widados ¥ -
28 Il funzmnario ihcaricato deIIa tenuta delr’ inventario
- dei beni ha altresi l'obbligo di’ conservare i titoli, gh atti e}
le scntture relanve al patmnomo del’ Comune' "

'Art 54 Autonomta ﬁnanztana

~ 1, /atttonomia finanziatia riconosciuta a
v eserc1ta in attitazione di specifiche norme di legge. ©
- 211 Comune disciplina le proprie entrate; anche tnbu--- '
: tane, salvo per quanto attiere 11nd1v1duazmne e defini

- zione delle fatt;speme imporibili déi soggetti passw1 e'del
i ahquota massima dei singoli tributi; applicando  prin-
- cipi:previsti:dallo” «Statutd dei’ diritti del’ Contnbuente»_'
“approvato con la legge n. 212/20000 :
o3 Gl Amiministratori del Commine acqulslscono ed ut1-.' e

" lizzanio le risorse razionalmente ed efficientemente, per il 0

: raggmnglmento degh oblettm ﬁssan daI Conmgho Comu— SIS
- nale.: o
cav Rel attmt:a del Comune sono svoIte secondo cnte-
. produttivita, economicitd ed efficienza; .
<& Nek nspetto dell'art. 152 del d.Igs. n 267/2000 11 Co-
- ke gpplicd 1 principi contabili stab;lm nel Testo Umco:_. .
: "C(}n apposno Rego]amento di Contabilita. L :

" Art. 55 - Controlli di gesfzone L

‘1 sulle attivitd ‘del Comune si eserc1tano i controlh fi- L
* nanziari ed economici. : i
211 controllo finanziaric ha cone Gne il riscontro del e
~+: Tequilibrio finanziario della gestione ed 11 nspetto de1 i
R mm di spesa previsti dal bilancio.® '
- 3. T controllo economico ha: come firie’ la'vaIutazmne._
-’de!l efficieriza: della’ spesa ed & strumento di:ve '
- landamento gestionale. - 00 SR
40 Per i controlli finanziari ed economic Giun’t’a ed
: 11 Consiglio Comunale si avvalgono del Revisore del'Conto
e le modality del controlio sono queﬂe conteiilite negli ay-
- ticoli 196 ¢ seguenti del d.Igs. n. 267/2000 € nol Regola--' :

o mento d1 contablhta dell Ente.

An‘ 56 Servzzzo dt fesorena

TR Comune ha un servizio di tesorcma afﬁdato ad no S
de1 soggetti; di cui all'art: 208 del d. lgs: i 267/2000; delex -
- gato alla gestione finaniziaria dellEnte focale e ﬁnallzzato -
© in particolare, alla riscossione delle entrate, al pagamento
“delle spese, alla custodia dei titoli ¢ valori ed agli adempi-

: dal Regolamenti comunali e da norme pattizie. . - -
o020 T rapporti tra il Comune ed il tésoriere sonio regoIatl'
B dagh articoli 208 ‘e segueénti del d.lgs. . 267/2000; da altre
disposizioni leg:slatwe ¢ dal Regolamento di contabifita;
‘3. L'incarico-di tesoriere & incompatibile con quello-dii= |-
~dipendente del Comune. Il tesoriere non pud essere pa~
' rente o affine entro il secondo grado del: Sindaco, degli
. ‘Assessori, dei Consiglieri Comiunali; del Segretano Cormiti
nale e del Ditettore Generale se nommato ST

At 5 7 Contabthta 2 sewlzao ﬁmmzzarza

“1. La' contabilita ha per oggetto la rilevazione de1 C()Stl e
" del personale; dei beni e servizi, degli interessi passivi e -

- delle spese avernti cornspondente entrata- con vmcolo di:
~ destinazione attribuiti ai smgoh centri di costo: o
2. Con il Regolamento sull’organizzizione degli ufﬁc1 e
“dei servizi, viene dlsc1plinata lorgamzzazmne del servizio® -0
finanziario o di ragioneria a cui & affidato il coordmamen- LA
to e la gestione dell'intera -attivitd finanziaria, - o0 PR
3, La Giunta Comunale; in conformita all'art. 169’ del--'-.
d.lgs: . 267/2000;al. Regolameiito di contabilits & “alla
. proposta di piano elaborata dal Direttore Generale se no-
minato ai senst dell’art: 36 del presente Statuto, definisce
il piano risorse ed obiettivi, emanando apposite direttive

s




?crsiéb DOSlmO {CR:

. Bollettinio Ufficiale -dezz'af Renga;»:é Lo}%ib’ardia :

- 1o svolgimento dei propri-com
quanto stablhto dal Regolamerto.:

L 7:+11 Revisore & responsabile’ della’ verité. de]le attesta
ot rilasciaté ¢ deve adémpiere. aI suo dovere con' lafdlh—
genza del mandatario:
.- 1L Revisore pud in qualsiasi momento. lo rxtenga i)
B portuno, tramite il Segretario Comunale o il Responsabile
deél Servizio finanziario procedere ad atti ‘di controllo. Ove
' I"lSCOntrl gravi 1rregolar1ta neHa gestxone dell’Ente te rife

O .cnten, detérmina do nel contemp “glit obxetﬂv; d1 gel necessan
. stione'e afﬁdando glil stessi criteri- unitamernte alle dota- |
- - zioni necessarie ai Responsablh dei servizi o al Segretano- SE

nonché ai temp1 !tecn1c1 dz ‘redlizzazione del smgoio pro-
g .getto'nspetto a quelll programma . :

o comporta'no' unpégni di spesa ‘sono trasmessi al Réspon-
o sabﬂe_ del servizio finanziario e sono esecutivi con’ Vappo-
: sumn_e del v1sto di regolarlté_ contabile attestante la‘coper:

comumcazxone al Smdaco al Segretarlo edai Caplgruppo -
consigliari. Il Sindaco'¢; ini: tal caso, tenu i il
: Consxgho miinale entro il termine di venti giorni

i 'Il Rev1sore ¢ revocablle solo per. mademp}en?a d in

. -omogenee Ia Glunta determma a consurm
. -efficienza e di efficacia rélativi‘ai servizi: o
(20 In‘caso di difformita dei dati r1levat1 rlspetto a queH1 :
g di realta omogenee la: Giunta & tenuta a comunicare al
- Consiglio: i prowedlmenu adottati periil: npnstmo deIla'._.
.--'conformlta S T

) 1mposs;b1hta derwant'e da qualswogha caus :
“svolgere Tincarico per. un periodo. di tempo stablhto dal
o Regolamento di Contabihta :

At 59__Rev ore del om‘o

BRRTT o Il C0n31g11_0 Comunale prowede a maggmranza asso-

o Luita dei’ Con51gl1er1 assegnail; alld nomina del Revisore del~ 7

Corito sceIto trad professlomstx iscritti-all’Albo’ dei Ragio-:. "

ke o) allOrdifie dei Dottort Commercxahsn ovvero alin
R Ruolo det Revisori ufficiali dei conth RER

Norme 'ﬁnah € trans:torm

0 Delzberazzone dello Statito’

1 Lo Statuto & deliberato dal Consiglio Comunale con
_ Rl Revisore del Conto: dura f - _-."voto favorevole dei due terzi'dei Con51ghen assegna
i ne}eggibﬂe per una sola volta: % .2 Qualora tale maggloranza non & raggiunta; Ja vota:

3. Valgono per il Revisore dol Conto e ¢ Cause d1 in om— “.1zione #ripetuta i successive sedite da: tenersi-enitro 30 :

L patlblllta. e 1nelegg1b1l1ta premste dall'art 236 dei d.lgs:n “giorni-e lo Statuto. & appr ovato s¢ ottiene per-due VOh?_ _
i 267 /2000, : " voto favorevole della magglormlza assoluta dei Consiglieri’

: 'assegnati. o

Art. '61 Modzﬁche dello sta!uro

_carlca tre anm. ed

- ...,a) attivitd di collaborazione con’ I organo conszliare se-
i condo I dtsposulom dello Statito e del Regolamento, i

"+ b) ‘pareri sufla‘proposta di bilincio di previsione e dei - L .d1sp051210m di‘cui al precedent_ _a_u'_t1_c<_)l_o-_51_: app

: documentl allegati e sulle variazioni di bilancioy:: '-_.__cano anche alle modifiche statutarie. = '

LiEe Vlgll&n?a sulla regolaﬂta contabile,’ finanziaria ed . .. 2. Le modifiche allo Statuto Possono essere proposte al
economica: della’ gestione’ relativamente all'icquisizione’ Consiglio dalla Giunta o'da 1/5 dei Consiglieri assegnati.

“delle entrate; all'effetruazione delle spese, all’attivity con: -~ 1L Sindaco: cura 'invio a tutti i Consiglieri delle proposte
“tratitale, all ammintstrazione dei béni, alls’ completezza - Jdi modifica e dei relativi allegati almeno 15 giorni prim
i della dociintentazione; agli ademp}mentl fiscali g alla te- detla seduta ‘nella quale le stesse verranno ¢saminate.
oonuta della contablllta, l'organo di revisione svolge tali fips S
o '210m anche con tecniche motivate da campionamentos: .
oo d): relazione sulia proposta ‘di deliberazione. cornsiliare: .
©del rendiconto della gestione e sullo scherna’ di rendiconto”
“entro il termine, previsto dal Regolamento di: Contabilita
e comunque: non: inferiore a 20 giorni,. decorrente dalla
~trasmissione della stessa’ proposta approvata: dall’c organo o
" eseciitivo. La relazione contiene lattestazione sulla’ corri-
' spondenza. del rendiconto alle risultanze della’ gestione
.~ nonché rilievi, considerazioni e proposte tendenti. a con-
U segllire efﬁc:lenza produttmta ‘ed- economlcata delia ge~
"stione;' .t o ' LRI
ST EY referto a]lorgano consﬂ:are- su graw 1rregolanta dizo
B gestlone, ‘con contestuale ‘dentincia ai competerti organi
B glunsdizxonah ove si conﬁgurmo ipotesi di responsabilitd;. -
w f) verdfiche di cassa d1 cui aH’art 223 del d lgsin. 267/
s 2000
Loesc AL ﬁne di garantu"e l'ademplmento delle funzmm dii o
“ci‘al precedente; corima, i} revisore ha diritto di‘accesso
agli atti'e’ documenti dellEnté ¢ pud partempare all'as-
. semblea‘dell'organo consiliaré'e, se richiesto; alle riunioni :
- rdell'organo esecutivo, Pér conseniire la. partempaaone alerariiny
~ le predette’ assémblee ‘consigliari all’ organo di revisione
/. sono comunicati i relativi ordini del giorno. Inoltre, afl'or: -
. gano di revisione sono trasiessi da parte del Responsabi- .
. le'del Servizio finanziario le attestazioni di assenza di o~
- pertura ﬁnanmarla in ordme alle dehbere dii 1mpegno dl-. S
spesa. ey
6 Il Rev1sore dotato a cura del Comune d1 mezzx' o

__'.j'Arr 62 _.Entrata i, wgore

1 Lo Statuto, dopo lespletamento del controllo da pa
te del cornpetente organc, regionale, entra in vigore il tref-
* tesimo: giorno__successwo aiIa sua; afﬁssmne all’Albo Pre-
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